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63 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE 1990 

Presidenza del presidente GUALTIERI 
indi del vice presidente CASINI 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. La seduta è aper ta . 
Devo avvertire la Commiss ione che il minis t ro Rognogni , che la 

Commiss ione avrebbe dovuto ascol tare alle ore 10 di ques ta mat t ina , ha 
comun ica to con let tera che vi era la concomi tanza della r iun ione del 
Consiglio dei ministr i , e pe r t an to pregava di p rovvedere ad u n rinvio. 
L'Ufficio di pres idenza ha r i tenuto di dover insistere presso il Ministro 
ed abb iamo o t tenuto che il minis t ro Rognoni venga presso la Commis
sione alle o re 12. Per tanto , dopo aver esauri to i lavori previsti pe r la 
seduta di questa mat t ina , la Commiss ione sospenderà i p ropr i lavori pe r 
r iprender l i alle o re 12. 

Comunico che il prefetto Parisi ha provveduto a rest i tuire il testo 
del resoconto stenografico della sua tes t imonianza del 17 ot tobre 
scorso, al quale ha appor ta to correzioni di cara t te re m e r a m e n t e for
male . 

Informo che il sena tore Granell i mi ha comun ica to la sua impossi
bilità a par tec ipare alla seduta od ie rna in quan to in miss ione al l 'estero. 

MODIFICA DEL REGOLAMENTO INTERNO 

Per con to dell'Ufficio di presidenza, che l 'ha adot ta ta a l l 'unanimità , 
so t topongo al l 'a t tenzione della Commiss ione u n a p ropos ta di modifica 
del Regolamento relativa al l 'ar t icolo 15, c o n c e r n e n t e «Svolgimento 
dell ' inchiesta. Poteri e limitazioni». L'art icolo 15 è compos to di due 
c o m m i . Il c o m m a 1 recita: «I poter i di cui al c o m m a 1 del l 'ar t icolo 2 
della legge 17 maggio 1988, n. 172 devono essere esercitat i diretta
m e n t e dalla Commissione». 

Il c o m m a 2 reci ta invece: «Qualora la Commiss ione p r o c e d a alla 
formazione dei gruppi di lavoro questi sono considerat i c o m e articola
zioni in te rne alla Commiss ione medes ima , finalizzate allo svolgimento 
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di attività di s tudio e di r icerca , prive del po te re di compie re atti aventi 
rilevanza esterna». 

La propos ta di modifica r iguarderebbe solo il s econdo c o m m a che 
dovrebbe essere sostituito con il seguente : «L'attività is trut toria è svolta 
dalla Commiss ione . Compit i par t icolar i su oggetti e pe r t empi determi
nati, non compor tan t i c o m u n q u e l 'esercizio dei poter i di cui al c o m m a 
preceden te , possono essere delegati dalla Commiss ione a gruppi di 
lavoro». 

Tale propos ta di modifica - r ipeto - viene avanzata u n a n i m e m e n t e 
dall'Ufficio di presidenza, e quindi la p resen to al l 'a t tenzione della 
Commiss ione pe r l 'approvazione. 

BOSCO. Signor Pres idente , senza e sp r imermi sul mer i to della 
propos ta da lei avanzata, c r edo sia o p p o r t u n o p revedere u n m i n i m o di 
riflessione su questo a rgomen to . Non r i tengo infatti possibile che 
al l ' improvviso si port i in Commiss ione u n a propos ta già scrit ta, valutata 
in sede di Ufficio di presidenza. Lei ha fatto b e n e a comun ica rc i tale 
proposta , e pe r sona lmen te l 'apprezzo, m a c redo che i Gruppi dovreb
be ro avere un m o m e n t o di riflessione su l l ' a rgomento . 

PRESIDENTE. Io ho solo fatto la proposta . 

BOSCO. Credo sia oppo r tuno r inviare u n a decis ione definitiva in 
mer i to alla pross ima seduta. 

CASINI. Vorrei dire pe rò che non si t rat ta di dec idere l ' istituzione 
di gruppi di lavoro. Non vorrei che si fraintendesse. 

BOSCO. Io non ho frainteso: ch iedo solo che sia consent i to ai 
Gruppi di fare u n a riflessione al p ropr io in te rno su ques to a rgomen to , 
pe rchè è ve ramen te s t rano che ques te cose vengano decise a livello di 
Ufficio di pres idenza che non ha u n a compe tenza su ques to a rgomen to . 

CASINI. Non sono decisioni che p r e n d e l'Ufficio di Presidenza, 
tant 'è vero che vengono sot toposte alla Commiss ione . 

PRESIDENTE. Sena tore Bosco, da dove deduce che il Pres idente e 
l'Ufficio di pres idenza non h a n n o la facoltà di p r o p o r r e u n a modifica 
del Regolamento? 

BOSCO. Lei ha in terpre ta to male la mia propos ta e pe r la seconda 
volta. 

PRESIDENTE. Io c redo di averla in terpre ta ta per fe t tamente . 

BOSCO. Ho sempl i cemen te chiesto u n a pausa di riflessione. Ho 
capito perfe t tamente . La propos ta deve c o m u n q u e essere messa in 
votazione. 

TOSSI BRUTTI. Ritengo che la modifica p ropos ta sia o p p o r t u n a e 
che se ne c o m p r e n d e b e n e lo spiri to, c o m e p u r e lo scopo, che è quel lo 



Senato della Repubblica - 364 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

di dare maggiore funzionalità e ar t icolazione ai lavori della Commis
sione. Vorrei far p resen te che u n a n o r m a di analogo t enore è con tenu ta 
nel Regolamento della Commiss ione antimafia; a n c h e in quel caso, la 
ragione ispiratrice è stata quel la di fare in m o d o che le sedute p lenar ie 
della Commiss ione non venissero affollate da u n a serie di incombenze 
istrut torie che finivano pe r far pe rde re senso e cont inui tà al discorso e 
che si potessero invece p r epa ra r e varie is trut torie che potessero poi 
convergere . Ciò ai fini di u n a maggiore funzionalità e ar t icolazione, 
n o n c h é di un maggiore approfond imento dei p rob lemi . Per quan to mi 
r iguarda, sono quindi d ' accordo con la p ropos ta di modifica del 
Regolamento . 

BOATO. Signor Pres idente , non in tendevo intervenire ; lo faccio, 
tuttavia, pe r r i spondere alla obiezione del sena tore Bosco. La se t t imana 
scorsa e ro impegna to a Vienna pe r le attività del Consiglio d 'Europa e 
non ho quindi po tu to essere p resen te alla r iun ione dell'Ufficio di 
pres idenza nel corso della quale è stata e laborata la propos ta di 
modifica del Regolamento . 

Sena tore Bosco, c redo sia compi to dell'Ufficio di pres idenza farsi 
car ico di p ropo r r e alla Commiss ione modifiche regolamentar i . 

BOSCO. Non l 'ho contes ta to . 

BOATO. Lei ha det to che non r i teneva essere l'Ufficio di pres idenza 
la sede idonea pe r fare cer te propos te . Quindi lo ha contes ta to . 

BOSCO. Non pe r dec idere . 

BOATO. È ovvio che l'Ufficio di Presidenza non è la sede idonea 
pe r dec idere , a l t r iment i non s t a r e m m o esaminando la ques t ione in 
seduta plenaria . 

Come dicevo, non essendo stato p resen te alla r iun ione dell'Ufficio 
di presidenza, mi sono t rovato anch ' io s t amane di fronte alla propos ta 
in esame e anch ' io ho avuto qua lche perplessi tà al r iguardo. Mi s embra 
tuttavia (lo dico pe r chè forse riflettendoci sopra il sena tore Bosco po t rà 
supera re le sue perplessità) o p p o r t u n o che si passi alla votazione 
immed ia t amen te dopo la discussione; infatti r i tengo necessar io dotarci 
di u n o s t rumen to r ego la rmen ta re che ci consen ta di ope ra re c o m e tut te 
le al tre Commissioni d ' inchiesta. Io stesso sono m e m b r o della Commis
sione d ' inchiesta sul l 'a t tuazione degli interventi p e r la r icostruzione e 
lo sviluppo dei terr i tor i della Basilicata e della Campania colpiti dai 
t e r remot i del n o v e m b r e 1980 e febbraio 1981, che r iesce a lavorare in 
tempi mol to stretti e con tenut i p ropr io pe r chè si è dotata di gruppi di 
lavoro che r iversano poi l 'attività svolta nella Commiss ione plenaria . È 
ovvio (lo dico espl ic i tamente) che i gruppi di lavoro sono apert i a tutti 
i m e m b r i della Commiss ione . Infatti, vengono fo rmalmente convocat i 
con t e l eg ramma inviato a tutti i commissar i . 

PRESIDENTE. Questo è già previsto dal Regolamento . 
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BOATO. Ritengo d u n q u e o p p o r t u n o che la Commiss ione abbia la 
possibilità di ope ra re in ques to modo . Infatti, la Commiss ione , che ha 
tempi di scadenza legislativi e fisiologici legati alla stessa dura ta della 
legislatura, ha oggi un car ico di lavoro piut tosto r i levante. È pe r t an to 
giusto darci l 'oppor tuni tà di approfondire adegua tamen te le quest ioni . 
Sono quindi favorevole alla votazione immedia ta del la p ropos ta di 
modifica. 

È natura le , inol tre , che ogni m e m b r o della Commiss ione po t rà 
par tec ipare a più gruppi di lavoro. 

PRESIDENTE. Cer tamente . Tut to ciò n o n modifica affatto l 'ordina
men to . Tenendo con to delle n o r m e in te rne di al t re Commissioni 
d ' inchiesta, c o m e ad esempio la Commiss ione antimafia, abb iamo 
r i tenuto giusto so t toporre alla Commiss ione ques to o r i en tamen to . 

Chiedo ora al sena tore Bosco se insiste nel la sua propos ta di rinvio. 

BOSCO. Sì, s ignor Pres idente . Desidero, infatti, riflettere sulla 
quest ione. 

PICCIRILLO. Credo che il senso del l ' in tervento de l l ' amico Bosco 
(al di là della formulazione let terale) sia quel lo di valorizzare app ieno lo 
sforzo dell'Ufficio di presidenza, che tutti abb iamo po tu to apprezzare . 
Non r iesco a capire p e r c h è la sua propos ta appaia scandalosa. Avremo 
la possibilità di e saminare con maggiore a t tenzione il testo propos to , 
approvandolo nella p ross ima seduta. Non capisco p e r c h è ci si scanda
lizzi ogniqualvolta u n a r ichiesta t enda a valorizzare, e n o n a sminui re , 
l ' impegno di chi p r o p o n e u n a modifica del Regolamento . Il c l ima che 
spira in questa Commiss ione è s t rano. Non r iesco a capi re p e r c h è 
a lcuni possono fare della tut tologia m e n t r e altri, che fanno propos te 
sensate, s embra che vogliano bagna re le radici del l ' inferno. 

PRESIDENTE. Non sono affatto scandalizzato. 

PICCIRILLO. Non mi riferivo a lei m a al c l ima di sfida di ques ta 
Commiss ione . 

BUFFONI. Condividiamo la p ropos ta di modifica del Regolamento , 
che è stata presenta ta pe r far fronte a necessi tà di cara t te re organizza
tivo della Commiss ione . 

Vorrei o ra fare u n a precisazione, po iché mi s embr a che l ' interpre
tazione data dalla senat r ice Tossi Brutt i alla p ropos ta in e same non sia 
del tut to corre t ta . I gruppi di lavoro n o n h a n n o a l cuna capaci tà 
istruttoria. 

PRESIDENTE. Non l ' hanno n e m m e n o i gruppi di lavoro della 
Commiss ione antimafia. 

BUFFONI. Ritenevo c o m u n q u e necessar io u n ch ia r imen to in tal 
senso. 
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TOTH. Vorrei r i assumere le ragioni pe r le quali in sede di Ufficio di 
pres idenza si è r i tenuto di so t topor re questa p ropos ta di modifica del 
Rego lamento alla Commiss ione plenaria . Il fine è quel lo di dotarci di 
u n o s t rumen to che po t rebbe rivelarsi necessar io in futuro. Infatti, 
essendo ormai pross ima la scadenza della delega alla Commiss ione ed 
avendo anco ra mol to mater ia le dà p r e n d e r e in esame, po t r ebbe essere 
utile un 'ar t icolazione della Commiss ione in gruppi di lavoro senza che 
il Regolamento lo impedisca. Predisporre u n o s t r u m e n t o regolamen
tare in tal senso n o n significa dec idere oggi stesso di farne uso . Si t ra t ta 
solo di d isporre di u n o s t rumen to rego lamenta re pe r far fronte a cer te 
necessità. 

BOSCO. Sono delle ipocrisie. 

TOTH. Come p u ò dire che sono delle ipocrisie? Il p red i spor re u n o 
s t rumen to giuridico è u n a forma di p rudenza da par te di u n a Commis
sione che ha mol to da fare e che p u ò avere la necessi tà di art icolarsi 
non cer to pe r p r ende re decisioni n e m m e n o in t e rmin i is truttori (visto 
che le decisioni devono essere adot ta te in sede plenar ia) m a pe r 
ope ra re at t raverso gruppi di lavoro che si occup ino p r e c i p u a m e n t e di 
de terminat i a rgoment i . È questo il senso della proposta . 

Per quan to c o n c e r n e la p ropos ta di votare oggi stesso mi r imet to 
alla Commiss ione . Vorrei solo fugare l ' impress ione che at t raverso 
l ' in t roduzione di questa modifica r ego lamenta re si ponga in essere u n a 
forma di coar tazione della volontà della Commiss ione . È p ropr io il 
cont rar io ; infatti, l'Ufficio di pres idenza ha dovuto spesso adot ta re 
decisioni che dovevano poi essere r imesse alla Commiss ione . La costi
tuzione di gruppi di lavoro al leggeri rebbe le compe tenze dell'Ufficio di 
pres idenza ed evi terebbe al t e m p o stesso che all'Ufficio di pres idenza 
medes imo fossero at t r ibui te compe tenze che n o n ha, c o m e quel la di 
suggerire attività istruttorie. 

Il g ruppo di lavoro non esclude la par tec ipazione di qualsiasi a l t ro 
commissar io che al quel g ruppo non appar tenga . 

La propos ta non in tende quindi esau torare la Commiss ione in un 
m o m e n t o di g rande lavoro, nè vale r ispetto all'Ufficio di pres idenza che 
a l t r iment i si vedrebbe obbligato a p r e n d e r e delle decisioni che vanno al 
di là della p rog rammaz ione dei lavori (in ques to senso condivido le 
preoccupazioni espresse da a lcuni colleghi). 

PRESIDENTE. Dovrei contes ta re anche ques t 'u l t ima dichiarazione 
del sena tore Toth, in quan to l'Ufficio di pres idenza non ha mai avuto 
funzioni istruttorie. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , probabil
m e n t e sarebbe utile che voi ci spiegaste i motivi di tale modifica, 
a l t r iment i si r ischia di non c o m p r e n d e r e esa t tamente la differenza t ra le 
due dizioni. 

PRESIDENTE. L'Ufficio di pres idenza ha valutato u n a n i m e m e n t e la 
possibilità di c rea re delle art icolazioni della Commiss ione le quali , p u r 
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non avendo rilevanza es terna, possano consen t i re approfondiment i su 
temi specifici. 

GRECO. Sono d ' accordo con la p ropos ta avanzata dal sena tore 
Bosco; il testo p ropos to dall'Ufficio di pres idenza è ambiguo , di dubbia 
interpretazione. A mio avviso sa rebbe bastato esc ludere la paro la 
«Prive» pe r evitare qualsiasi confusione. 

Per questo motivo, pe r u n a mancanza di chiarezza, voterò con t ro la 
propos ta avanzata. 

NICOTRA. Vorrei e saminare nel mer i to la p ropos ta formulata 
dall'Ufficio di pres idenza e a tal fine r i tengo utile r i cordare a m e stesso 
l 'art icolo 15 del nos t ro Rego lamento in te rno , che così recita: «I poter i 
di cui al c o m m a 1 del l 'ar t icolo 2 della legge 17 maggio 1988, n. 172, 
devono essere esercitati d i re t t amente dalla Commiss ione . 

Qualora la Commiss ione p roceda alla formazione di gruppi di 
lavoro questi sono considerat i c o m e art icolazioni in te rne alla Commis
sione medes ima, finalizzate allo svolgimento di attività di s tudio e di 
r icerca , prive del po te re di compie re atti aventi r i levanza esterna». 

S iccome i p romoto r i la modifica sos tengono che c 'è b isogno di u n 
po te re che abbia ri levanza anche es terna, sa rebbe sufficiente soppri
m e r e l 'ul t ima par te del s econdo c o m m a del l 'ar t icolo 15, dalla parola: 
«prive» fino alla fine. Oltretut to sa rebbe megl io che p r o c e d e r e a 
modifiche che po t r ebbe ro r isul tare equivoche. 

Alla luce di queste considerazioni , r i tengo altresì che la p ropos ta 
avanzata dal sena tore Bosco debba essere valutata con at tenzione. 

PRESIDENTE. Onorevole Nicotra, sopp r imendo l 'ul t ima par te del 
secondo c o m m a del l 'ar t icolo 15 r e n d e r e m m o a n c o r più ambiguo il 
testo, dato che si po t r ebbe in tendere che quel le art icolazioni h a n n o 
poter i istruttori esterni . 

Ad esempio , nella g iornata di ieri u n g ruppo di lavoro della 
Commiss ione antimafia si è reca to a Milano p e r degli approfondiment i : 
tale g ruppo non aveva poter i istruttori e non poteva verbalizzare con i 
poter i del l 'autor i tà giudiziaria p ropr i della Commiss ione . 

La propos ta avanzata non vuole r ende re ambiguo il testo dell 'arti
colo 15 e c o m u n q u e , se si dovesse valutare l 'oppor tuni tà di soppr imere 
l 'ul t ima par te del s econdo c o m m a del l 'ar t icolo 15, r i terrei o p p o r t u n o il 
m a n t e n i m e n t o del testo. 

A questo p u n t o ci t rov iamo dinanzi a ad u n a p ropos ta di r invio 
del l 'esame di u n a propos ta dell'Ufficio di presidenza: se la Commis
sione dovesse votare con t ro il r invio e non dovessero essere presen ta te 
al tre propos te di modifica, verrà posta ai voti la p ropos ta avanzata 
dall'Ufficio di presidenza. 

ZAMBERLETTI. Ritengo sia dovere della nos t ra Commiss ione 
ar t icolare i suoi lavori pe r po te r essere p resen te su u n ventaglio di 
p rob lemi non s empre conness i t ra loro e pe r ce rca re di dare u n a 
risposta ad un 'op in ione pubbl ica che si r ende con to che l'affastellarsi 
delle d o m a n d e costr inge alla fine il Pa r l amen to a dare r isposte anche 
at t raverso al tre autori tà . L 'art icolazione in gruppi ci consen t i rebbe n o n 
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la prosecuzione dell 'attività is trut toria m a lo s tudio di fatti par t icolar i , 
utile ai lavori della Commiss ione . 

Vorrei inol tre in tegrare l 'osservazione compiu ta dal sena tore Boato 
a proposi to delle p rocedu re : non solo è necessar io stabilire che tutti i 
commissar i h a n n o possibilità di par tec ipare ai gruppi di lavoro m a 
o c c o r r e a n c h e p revedere che i commissa r i debbano essere preventiva
m e n t e avvertiti dei lavori dei gruppi in m o d o che possano valutare a 
quali di quelli par tec ipare . 

PRESIDENTE. Rimar rà a verbale questa sua precisazione, m a 
r i tengo che fosse già chiaro . 

ZAMBERLETTI. Lo so, m a è impor tan te la mass ima chiarezza. 

SINESIO. Signor Pres idente , onorevol i colleghi, ho ascol tato con 
mol ta a t tenzione quan to è stato det to , m a r i tengo che sia arr ivato il 
m o m e n t o di r imet te re o rd ine ai nostr i lavori. 

Dichiaro subito di condividere la sua proposta: se si dovesse votare 
subito, io mi espr imere i a favore della propos ta dell'Ufficio di presi
denza. S iamo pe rò in presenza di u n a dispari tà di vedute n o n soltanto 
t ra i diversi Gruppi m a a n c h e a l l ' in terno degli stessi. La nos t ra è u n a 
Commiss ione assai impor tan te , dalla quale non p u ò e m e r g e r e l ' imma
gine di divaricazioni o d ico tomie che possano lasciare immagina re 
prese di posizione conc re t e innanzi alle prospet t ive che ci a t t endono . 
Pera l t ro questi gruppi di lavoro non o p e r e r a n n o a compar t imen t i stagni 
(il sena tore Boato ha già det to che vuole t e l egrammi p e r tutti) e questa 
considerazione mi por ta a r i ch iamare l 'oppor tuni tà di seguire l 'ordine 
fo rmalmente cor re t to dei nostr i lavori. In tal senso, p rego il Pres idente 
di inser i re a l l 'ordine del g iorno della p ross ima seduta in m o d o esplicito 
la modifica del nos t ro Regolamento . Sollevo fo rmalmente ques to pro
b lema: u n a votazione del gene re deve essere espl ic i tamente inserita 
ne l l 'o rd ine del g iorno. 

DE CINQUE. Signor Pres idente , lo sviluppo stesso della discussione 
d imost ra che la propos ta di modifica dell'Ufficio di pres idenza n o n è un 
sempl ice aggius tamento formale, m a ha u n cara t te re sostanziale che 
incide sull 'organizzazione e sul m e t o d o dei lavori della Commiss ione . 
In caso cont ra r io n o n saprei spiegarmi il significato, p e r c h è c r edo che 
già l 'art icolo 15 disciplinasse, sia p u r e in m o d o mol to succ in to , la 
possibilità pe r la Commiss ione di cost i tuire gruppi di lavoro che , n o n 
svolgendo attività istruttoria, potessero impegnars i in attività di s tudio e 
di r icerca . Credo pera l t ro che le due espressioni «r icerca e studio» 
s iano già così ampie dal p u n t o di vista conce t tua le da c o m p r e n d e r e u n a 
larga serie di attività. 

P robab i lmente u n a riflessione è invece necessar ia sulla par te del 
testo a t tua lmente in vigore che p revede che tali gruppi s iano privi del 
po te re di compie re atti di r i levanza es terna, par te che nella nuova 
formulazione viene soppressa. 

Non voglio improvvisare u n giudizio, non essendo abi tuato a farlo, 
e c redo che ques ta p ropos ta meri t i u n a riflessione sia p e r le ragioni di 
cara t te re sostanziale addot te dal sena tore Bosco, sia p e r la non trascu-
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rabile eccezione di cara t te re formale avanzata da l l 'onorevole Sinesio, 
che non ha sollevato un cavillo, m a u n a ques t ione di g rande rilevanza. 
Se ne l l 'o rd ine del g iorno che ci viene t rasmesso pe r la convocazione si 
par la di comunicaz ioni della Presidenza, è ch iaro che ques te sono ben 
diverse da u n a del iberazione, pera l t ro su u n a modifica del Regola
m e n t o che i commissar i avevano il diri t to di conosce re preventiva
m e n t e p e r esaminar la . Del resto, non s iamo tutti fulmini di intelligenza, 
nè tan to m e n o dei napoleoni - c o m e ce ne sono molt i - ed abb iamo 
necessità di t e m p o pe r riflettere. 

TOSSI BRUTTI. Desidero sol tanto tranquil l izzare l 'onorevole Buf
foni: nessuno ha inteso par la re di poter i istruttori . Io ho usato il 
t e rmine «istruttorio» in senso lato, r i ferendomi ad un'at t ivi tà di s tudio e 
di r icerca tesa a sgrossare la raccol ta di mater ia le e pe rme t t e r e alla 
Commiss ione, che man t i ene intatti i suoi poter i , di lavorare più agevol
men te . 

Desidero fare u n a seconda osservazione brevissima. Non mi sem
bra che nessuno possa pensa re che questa discussione abbia davvero 
c o m e origine una divergenza sulla p ropos ta di modifica avanzata 
dall'Ufficio di presidenza, che mi s embr a quan to mai oppor tuna . Se 
esistono altri motivi è b e n e che vengano chiarit i p e r la t rasparenza della 
nostra discussione. In caso con t ra r io la p ropos ta di modifica è a mio 
avviso asso lu tamente sensata. 

PACETTI. Signor Pres idente , c r edo che le ragioni che h a n n o 
indot to a p resen ta re la p ropos ta di modifica s iano l impide e compren 
sibili a p r ima vista. Devo pera l t ro dire che ques to e m e n d a m e n t o mi 
sembra avere cara t te re interpretat ivo, più che innovativo, r ispetto al 
testo at tuale. Propr io pe r queste considerazioni , la p ropos ta n o n mer i ta 
nè lunghissime discussioni, nè l 'eccezione formale di n o n essere 
r i compresa t ra le comunicaz ioni del Pres idente . In ogni caso, qualora 
questa eccezione fosse man tenu ta , le ch iedo di appl icare l 'ar t icolo 10 
del nos t ro Regolamento , che p revede che la Commiss ione possa deli
be ra re anche su a rgoment i non iscritti a l l 'o rd ine del g iorno, su delibe
razione dei due terzi dei present i . 

BIONDI. Signor Pres idente , des idero fare un 'osservazione ed un 
c o m m e n t o . Per quan to r iguarda la p r ima , pa r to da quan to ha det to la 
collega Tossi Brutti: o l 'oggetto del con t ende re è quel lo esposto, e 
al lora c'è u n a r ichiesta di differimento pe r ragionarci sopra e n o n vedo 
pe rchè si dovrebbe essere intransigent i su tale richiesta; oppure il 
p rob l ema è più profondo, nel senso che esis tono ragioni n o n esplicitate 
sulla base delle quali la r ichiesta di riflessione n o n deriva dalla 
mancanza di at t i tudini napoleon iche , m a dalla necessi tà di avere u n a 
visione più strategica (che del resto n o n mancava a Napoleone) delle 
posizioni in c a m p o . In tal senso, non mi oppongo al r invio, m a se 
dovessimo votare subito mi espr imere i a favore della p ropos ta del 
Presidente . 

BELLOCCHIO. Essendo m e m b r o dell'Ufficio di pres idenza, n o n c'è 
dubbio che sono favorevole alla p ropos ta del Pres idente . Vorrei sdram-
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matizzare la discussione pa r t endo da u n a riflessione. Quando nell 'Aula 
del Pa r l amen to si e s a m i m a n o modifiche del Regolamento , ques te sono 
predisposte dall 'apposita Giunta. 

SINESIO. Sì, m a sono distr ibuite p r ima. 

BELLOCCHIO. Nella fattispecie l'Ufficio di pres idenza ha assolto le 
funzioni istruttorie c o m u n e m e n t e affidate alla Giunta p e r il Regola
me n to . L 'onorevole Sinesio invoca il r ispetto delle regole formali. Non 
pe r polemica , m a pe r r ispet to della verità, faccio no ta re che in al t re due 
occasioni i c o m m i 3 e 4 del l 'ar t icolo 13 sono stati modificati avendo 
a l l 'ordine del g iorno il pun to : «Comunicazioni del Presidente». 

Allora, se si vuole nasconde re diet ro l 'eccezione formale la n o n 
volontà di perveni re a l l 'approvazione lo si dica ch ia ramen te . In caso 
con t ra r io r i tengo non vi s iano ragioni pe r r inviare la del iberazione, 
s tando alla prassi consol idata che ha pe rmesso in al t re due occasioni (il 
27 o t tobre ed il 21 n o v e m b r e 1989) di modificare il Rego lamento 
avendo a l l 'ordine del g iorno comunicaz ion i del Pres idente . Peral t ro , 
penso si dovrebbe par t i re dal p resuppos to che esiste u n rappor to di 
fiducia tra i Gruppi e l'Ufficio di presidenza, nel quale sono rappresen
tati, che in questo caso ha presen ta to a l l 'unanimi tà le p ropos te di 
modifica in discussione. 

In tal senso invito i colleghi che h a n n o presen ta to la p ropos ta di 
r invio a r i t irarla e a votare la modifica predisposta dall'Ufficio di 
pres idenza a l l 'unanimità . 

PRESIDENTE. Innanzi tu t to devo confermare quan to ha det to il 
collega Bel locchio c i rca i p receden t i nei quali modifiche al Regola
m e n t o sono state appor ta te avendo a l l 'ordine del g iorno comunicaz ioni 
del Pres idente . Le modifiche sono s e m p r e state p ropos te dall'Ufficio di 
presidenza, non avendo noi alle spalle u n a Giunta p e r il Regolamento . 

A questo pun to , se il sena tore Bosco man t i ene la sua propos ta di 
rinvio, innanzi tut to d o v r e m m o del iberare su di essa. Poi c 'è u n emen
d a m e n t o t enden te a soppr imere nel l 'a t tuale testo la par te finale dell 'ar
t icolo 15. 

L 'eccezione del l 'onorevole Sinesio è assorbita dalla r ichiesta di 
r invio del sena tore Bosco, qua lora questi la mantenga . 

BOSCO. Signor Pres idente , man t engo la mia propos ta p e r u n a 
motivazione mol to sempl ice , che vorrei esplici tare a n c o r a u n a volta 
con g rande sereni tà e senza sollevare po lemiche di a lcun genere . 

Noi improvvisamente - e non cri t ico con ques to la p ropos ta 
dell'Ufficio di pres idenza - ci t roviamo di fronte ad un r i tocco del 
Regolamento . Chiedo di po te r avere del t e m p o p e r c h è ritengo che , t ra 
le al t re cose, visto che è stato in t rodot to questo a rgomen to , il Regola
m e n t o possa essere modificato a n c h e p e r quan to c o n c e r n e altri aspetti; 
infatti nessuno, sulla base del l 'esper ienza che abb iamo fatto, sot tovaluta 
l 'esigenza di r ivederlo. 

Mi pa re al lora che ch iedere che ques to a r g o m e n t o venga inser i to 
ne l l 'o rd ine del g iorno della p ross ima seduta sia e s t r e m a m e n t e legit
t imo. 
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PRESIDENTE. Nessuno ha contes ta to la sua proposta , sena tore 
Bosco, e soprat tu t to non lo ha fatto il Pres idente che si acc inge a 
met ter la ai voti. 

Passiamo quindi alla votazione della r ichiesta fo rmalmente avan
zata di r inviare alla p ross ima seduta della Commiss ione la discussione 
della modifica del r ego lamento . 

TOTH. D o m a n d o di par la re pe r dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TOTH. Signor Pres idente , t enu to con to de l l ' andamen to della di
scussione r i tengo che la r ichiesta di r invio che qui è stata avanzata 
possa essere accol ta e quindi voto a favore sulla base delle seguenti 
considerazioni . 

Abbiamo predisposto u n testo sul quale l'Ufficio di Presidenza ha 
avuto m o d o di riflettere e abb iamo ritenuto che con quel testo si 
a t t r ibuivano ai gruppi di lavoro poter i maggiori di quelli previsti 
p r eceden t emen te , senza con questo invadere o mina re le prerogat ive 
globali della Commiss ione stessa. 

Il fatto che s iano stati presenta t i degli e m e n d a m e n t i impor tant i , da 
esaminare con la dovuta sereni tà e a t tenzione da par te di tutti i 
componen t i della Commiss ione , al di là dell ' iscrizione formale dell 'ar
gomen to a l l 'ordine del g iorno e della sua manca t a iscrizione, mi 
s embra un aspet to che mer i ta tut to il r ispetto e la dovuta considera
zione. 

PRESIDENTE. Nessuno nega tale rispetto. 

TOTH. L'Ufficio di pres idenza ha p ropos to u n a modifica e, c o m e ha 
det to l 'onorevole Biondi, se dovessi votare voterei immed ia t amen te a 
favore. Tuttavia se viene avanzata u n a r ichiesta di r invio della discus
sione pe rchè tutti i colleghi vogliono po te r con t r ibu i re con emenda
ment i , approfondendo i poter i dei Gruppi , che esistono già e pot reb
be ro quindi già lavorare , ques ta non va t rascura ta . L'Ufficio di 
presidenza ha voluto prec isare l 'ambito dei poter i dei gruppi di lavoro 
pe r conferire loro maggiore snellezza ed incisività, m a se c 'è u n a 
richiesta di riflessione su ques to p u n t o e se è condivisa l 'opinione che i 
poter i debbano essere più pregnant i , non vedo pe rchè , ne l l ' ambi to di 
una ques t ione giuridica dotata di u n a sua rilevanza, non sia legit t ima la 
r ichiesta dei colleghi di avere u n a pausa di riflessione, senza con ciò 
impl icare valutazioni sulle strategie pol i t iche. 

L'art icolo del Regolamento c o n c e r n e n t e i poter i is truttori e la 
rilevanza es terna delle azioni compiu te mer i ta a t tenzione, a n c h e p e r c h è 
il fatto che nei regolament i di al t re Commiss ioni d ' inchiesta s iano 
previste n o r m e analoghe non ci aiuta, anzi p u ò c rea re degli equivoci 
e s tendendo pe r prassi pa r l amen ta r e le prerogat ive p ropr i e di u n a 
Commiss ione all 'al tra. È pe r ques to che occo r r e definire tale aspet to 
con tut ta la dovuta sereni tà in u n m o m e n t o di u l te r iore riflessione. È 
pe r questo che ch iedo che tale discussine sia r inviata alla seduta 
successiva. Non c 'è a lcuna drammat izzazione in tu t to questo , visto che 
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l'Ufficio di pres idenza ha p ropos to u n a modifica m a n o n e ra stato 
previsto che essa si approvasse oggi. 

BOATO. D o m a n d o di par la re pe r dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOATO. Signor Pres idente , voterò con t ro la p ropos ta di sospensiva. 
Vorrei spiegare pe rchè , a mio pa re re , tale proposta , che è par t i ta da 
un 'es igenza di chiarificazione manifestata dal sena tore Bosco, ha as
sun to un significato poli t ico r i levante e grave. Lo dico p e r c h è c redo che 
i colleghi della Democrazia cr is t iana abb iano verificato in ogni circo
stanza lo sforzo di lavorare con sereni tà e obiettività che tutti , m a io in 
par t icolare , abb iamo cerca to di compie re nelle varie c i rcostanze. Essi 
tuttavia, in questo m o m e n t o c o m p i o n o u n grave e r ro re poli t ico di 
ri levanza es terna e non rego lamenta re . 

Ci t roviamo di fronte ad un Ufficio di pres idenza che , d iscutendo, 
c redo pe r ore , ha valutato tut te le p ropos te conce rnen t i le d inamiche 
del lavoro della nos t ra Commiss ione . Si è t rat ta to di u n a r iunione 
dell'Ufficio di pres idenza alla quale non ho po tu to par tec ipare in 
quan to e ro al l 'estero e quindi mi sono t rovato nelle stesse condizioni di 
tutti gli altri colleghi non m e m b r i dell'Ufficio di presidenza. È arr ivata 
qui u n a propos ta u n a n i m e di que l l 'o rgano, n o n maggiori tar ia: e ra 
compi to e dovere dell'Ufficio di pres idenza avanzare un ' even tua le 
propos ta di modifica del Rego lamento e non c ' en t ra asso lu tamente 
nul la il fatto che vi s iano al t re propos te su eventuali modifiche del 
Regolamento , collega Bosco, pe rchè , c o m e è s empre successo , qua lora 
vi s a ranno altre r ichieste di modifica queste ve r r anno discusse e votate 
dalla Commiss ione . 

Al m o m e n t o vi è un 'es igenza di meglio definire l 'ar t icolo 15 del 
Regolamento della Commiss ione in base alla necessi tà di r idisegnare in 
man ie ra più approfondi ta i compi t i e i poter i della Commiss ione stessa. 
Nel mer i to , collega Toth, sarà poi la Commiss ione a dec idere di 
art icolarsi o m e n o in gruppi di lavoro: è u n a ques t ione che si apre 
subi to dopo e sulla quale le posizioni po t r ebbe ro essere le più diverse. 
Ora è un grave e r ro re poli t ico sospendere u n a discussione nata da 
un 'es igenza di chiarificazione, sollevata anche dal collega Greco. È 
u n ' o r a che s t iamo d iscutendo, abb iamo chiar i to a lcuni punt i ed è del 
tut to legit t imo che s iano state avanzate propos te di e m e n d a m e n t i che 
ver i f icheremo qualora venisse bocc ia ta la p ropos ta di sospensiva, c o m e 
si fa in un p roced imen to legislativo. Si t rat ta infatti di u n Rego lamento 
pe r la modifica del quale si segue un p r o c e d i m e n t o legislativo. 

Detto questo, dal p u n t o di vista poli t ico, colleghi della Democrazia 
crist iana, se posso espr imere u n pa re re soggettivo m a del tu t to disinte
ressato, vi assumete u n a grave responsabil i tà nel dividere la Commis
sione, qua lunque sia l 'esito della votazione, su un 'es igenza di migl iore 
ar t icolazione dei lavori in u n a fase in cui la Commiss ione è investita di 
gravissime responsabil i tà . Mi rivolgo in par t icolare - lo r ibadisco - ai 
colleghi democris t iani : nei giorni scorsi ci s iamo trovati di fronte a 
ventilate propos te di istituzione di al t re Commiss ioni di inchiesta su 
a rgoment i che in real tà sono di compe tenza di ques ta Commiss ione . Se 
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non affronteremo con i nostr i s t rument i r ego lamenta r i ciò che è di 
nostra competenza , d a r e m o ovviamente u n alibi - legit t imo a quel 
pun to - a co loro che affermano che la Commiss ione stragi n o n è in 
grado n e p p u r e di art icolarsi in m o d o tale da affrontare la complessi tà 
degli a rgoment i di cui la legge istitutiva le fa car ico . Sarà quindi 
legitt ima la p ropos ta di istituzione di al tre Commiss ioni d ' inchiesta. 

Questo è un grave e r ro re poli t ico e pe r ques to dico che , p u r non 
avendo par tec ipato a l l 'e laborazione della proposta , sono asso lu tamente 
cont rar io alla sospensiva. 

PICCIRILLO. Signor Pres idente , è necessar io verificare la presenza 
dei due terzi dei componen t i . 

DE CINQUE. I due terzi dei present i devono votare l ' iscrizione 
al l 'ordine del giorno. 

VISCA. Signor Pres idente , c o m p r e n d o i motivi pe r cui l ' a rgomento 
in discussione ha col locato a lcuni Gruppi in cer te posizioni di cui non 
mi pe rme t to di anda re a verificare le singole responsabil i tà , po iché 
sotto il profilo poli t ico ogni Gruppo responsab i lmente è in grado di 
dec idere a u t o n o m a m e n t e . Mi p e r m e t t o solo di affermare, a n o m e del 
Gruppo socialista, che r i t en iamo cor re t to valutare obie t t ivamente il 
lavoro istituzionale. L'Ufficio di pres idenza ha u n compi to fo rmalmente 
impor tan te ne l l ' ambi to della Commiss ione e, se vogl iamo analizzare gli 
aspetti pe r cui esiste ques t 'o rgano , lo stesso is t i tuzionalmente non ha 
poter i decisionali m a m e r a m e n t e istruttori , t ra t tandosi di u n o rgano i 
cui m e m b r i sono i p r imi soggetti a po te r verificare gli e lement i 
a t t raverso i quali p r o p o r r e alla Commiss ione valutazioni oggettive pe r 
a ssumere deliberazioni nel mer i to . 

Voglio anche far p resen te che vi sono delle ragioni e degli argo
ment i sui quali è necessar io dare u n a tempest iva risposta al paese . 
Attraverso i mass media e a t t raverso tut te le quest ioni oggetto di 
discussione a livello nazionale, è cresc iuta l 'a t tenzione di tut to il paese. 
Come Gruppo socialista non poss iamo non p r e n d e r e in considerazione 
la propos ta che l'Ufficio di presidenza, nella sua compless i tà e pe r le 
ragioni di uni tar ie tà r icordate , ha p resen ta to p e r modificare l 'art icolo 
15 del Regolamento . Ri tengo sia u n a ques t ione e s t r e m a m e n t e impor
tante e mi pe rme t to di prec isare , che nonos tan te a lcuni p rob lemi sui 
quali mi t rovo d ' accordo con i colleghi che mi h a n n o p recedu to e 
nonos tan te r i tenga che la forma non sia del tut to or todossa, la ragione 
di fondo è fondamenta le e p r e m i n e n t e r ispetto alle formule m e r a m e n t e 
burocra t iche , di tale impor tanza da supera re la formalizzazione di cert i 
a rgoment i . Quello che con ta è dare u n a risposta ad un quesi to così 
impor tan te , di fronte al quale devono cadere ragioni buroc ra t i che , deve 
cessare la r icerca di piccoli e lement i che po t r ebbe ro supera re la 
sostanza delle ragioni più profonde. 

Per questi motivi r i tengo che l'Ufficio di pres idenza abbia ben 
lavorato in mer i to a questa proposta . Per questo r i tengo impor tan te 
p rocede re ce l e rmen te e, in conc lus ione , affermo che il Gruppo sociali
sta è favorevole alla p ropos ta di modificazione del Rego lamento e 
cont rar io alla p ropos ta di sospensiva. 

25 
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BIONDI. Ho ascol ta to il sena tore Boato e r i tengo abbia det to u n a 
cosa giusta: bisogna evitare che su u n a ques t ione così r i levante, dal 
p u n t o di vista del m o d o di lavorare , si verifichino spacca ture . Propr io 
pa r t endo da questa considerazione, se non vi è un a c c o r d o o se 
p e r m a n g o n o delle difficoltà, c r edo che il t e m p o possa essere galan
t u o m o , nel senso che un rinvio alla pross ima se t t imana possa consen
tire u n a miglior valutazione dei vari aspetti pe r arr ivare ad un cr i ter io 
uni tar io di valutazione. 

Per quan to r iguarda l'Ufficio di pres idenza r ivendico non l 'onore 
m a l 'onere di aver votato la modifica del l 'ar t icolo 15 e ch iedo che la 
p ropos ta venga rinviata pe r arr ivare ad u n a visione uni tar ia . Altrimenti , 
r i schiamo di dividerci su u n p r o b l e m a tecnico che p u ò sembra re 
incidente sulle modal i tà operat ive. Alcuni giorni in più o in m e n o non 
c redo siano impor tant i . Se, invece, vogl iamo dividerci e farne un 
p rob l ema poli t ico, io non sono d ' accordo . 

GRECO. Vorrei chiar i re la mia posizione. Voterò con t ro la propos ta 
del sena tore Bosco e non voglio essere col to in flagranza di contraddi
zione dal collega Bosco, pe r chè la mia posizione era in favore di u n a 
pausa di riflessione: il dibatt i to è stato chiarif icatore e pe r questo 
dichiaro di votare a favore del testo dell'Ufficio di presidenza, un testo 
chiaro . Non voglio dare significazione polit ica al mio c o m p o r t a m e n t o 
che - r ipeto - e ra di opposizione m e r a m e n t e formale e non sostanziale 
al testo e m e n d a t o che r i tengo si possa approvare sulla sua sostanza. 

TÓTH. Signor Pres idente , p r opongo u n a breve sospensione dei 
lavori p r ima di passare al voto. 

PRESIDENTE. Vi sono a n c o r a commissar i iscritti a par la re pe r 
dichiarazione di voto. 

MACIS. Signor Pres idente , s iamo in fase di dichiarazione di voto e 
quindi bisogna votare. 

CICCIOMESSERE. Voterò con t ro la p ropos ta di sospens ione e di 
r invio della votazione pe rchè , c o m e g ius tamente ha det to il collega 
Biondi , questa è u n a decis ione politica, s iamo in u n a sede polit ica. La 
ques t ione in gioco, s cop rendo le car te , è se si vuol pe rme t t e r e alla 
Commiss ione di affrontare u n a serie di quest ioni (dalla cosiddet ta 
operaz ione Gladio alla ques t ione Moro) , oppure se n o n si vuole che ciò 
accada. Obiet t ivamente tutti sapp iamo che la Commiss ione , senza u n a 
diversa ar t icolazione del suo lavoro, senza cioè la creazione di al tre 
occasioni di lavoro, non è in grado di affrontare questi altri p rob lemi . 

Quindi, non si t rat ta di un voto tecnico , m a p i e n a m e n t e poli t ico, 
pe rchè votare con t ro la modifica rego lamenta re , significa implicita
m e n t e votare con t ro la possibilità che la Commiss ione affronti a l t re 
quest ioni . Al di là dei p rob lemi regolamentar i , è ques ta la ques t ione 
polit ica di fondo e c o m e tale usci rà a l l 'es terno: il voto che ado t t e r emo 
oggi avrà a l l 'es terno ques to significato poli t ico, tutti i colleghi s anno 
d u n q u e il significato del p ropr io voto. 
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PRESIDENTE. Avendo iniziato le p r o c e d u r e di voto, a t t raverso le 
dichiarazioni di voto, non sono in grado di acce t ta re nessun 'a l t ra 
propos ta diversa. A ques to p u n t o p r o c e d e r ò me t t endo inizialmente ai 
voti la propos ta di sospensiva del sena tore Bosco. 

PICCIRILLO. Signor Pres idente , d o m a n d o di par la re pe r dichiara
zione difforme da quel la espressa dal r appresen tan te del mio Gruppo 
polit ico. 

PRESIDENTE. Ripeto: ci t roviamo in fase di votazione. Mi accingo, 
quindi , a met te re in votazione la p ropos ta iniziale di sospensione 
presenta ta dal sena tore Bosco. Abbiamo ascol tato i p rò e i con t ro e 
chiedo, quindi , se vi sono altri che devono in tervenire p e r dichiarazione 
di voto. 

PICCIRILLO. D o m a n d o di par la re p e r dichiarazione di voto. 

BOATO. Non esiste! 

PICCIRILLO. Dove è scri t to che un deputa to non p u ò ch iedere di 
par lare pe r dichiarazione di voto? 

BOATO. Nel Regolamento! 

PICCIRILLO. Io ho intenzione di fare u n a dichiarazione di voto 
difforme da quel la del capogruppo; pe r tan to , d o m a n d o di par la re e ho 
il dirit to di par lare . Mi dissocio. 

PRESIDENTE. Quando l 'onorevole Picciril lo d o m a n d a di par lare , 
dissociandosi dal Gruppo, dichiara inizialmente che voterà in m o d o 
difforme da quel lo annunc ia to dal capogruppo . 

PICCIRILLO. Signor Pres idente , ho chiesto di pa r la re pe r dichiara
zione di voto ed è evidente che , essendo in te rvenuto il capogruppo , mi 
e sp r imerò in m o d o difforme. Non capisco la «masturbazione menta le e 
psicologica» in a lcuni a t teggiament i dei commissar i . Questo è gravis
s imo, soprat tut to pe r lei. 

PRESIDENTE. Lei è un i r responsabi le totale e se con t inua in 
questo m o d o la dovrò espel lere dall 'Aula. Io le sto d o m a n d a n d o se lei 
in tende par lare , in base al Regolamento , p e r dissociarsi dalla dichiara
zione del suo capogruppo . In tal senso, a l lora deve essere anche 
conseguente con il voto. Per tan to , ci dichiari c o m e voterà. 

PICCIRILLO. Signor Pres idente , non par tec ipe rò alla votazione pe r 
il sempl ice motivo che - anche se sulla sostanza di quan to è assunto in 
questa modifica p o t r e m m o anche conveni re - abb iamo l 'esigenza di 
approfondirla. Ciò non significa che non s iamo d ' accordo nella so
stanza. Rispetto a l l 'o rd ine dei lavori, è o p p o r t u n o che venga p r ima 
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votata l 'ammissibil i tà in base a l l 'o rd ine del g iorno con i due terzi e poi 
la p ropos ta presenta ta dal sena tore Bosco. Se viene messa ai voti la 
p ropos ta del sena tore Bosco senza aver messo p r ima ai voti quel la 
p ropedeu t i ca a cui mi sono riferito, r i tengo che la votazione sia nulla. 

TOSSI BRUTTI. C'è u n a prassi . 

PICCIRILLO. La prassi si invoca quando c'è l 'unanimità . 

DE CINQUE. Signor Pres idente , mi pe rme t to di appe l la rmi alla sua 
prudenza . Lei è un u o m o responsabi le . 

BOATO. Non è il Pres idente che deve dec idere , m a la Commis
sione. 

PRESIDENTE. Invito la Commiss ione a fare silenzio. Non servono 
gli appelli che mi vengono rivolti. Io devo seguire un del iberato 
dell'Ufficio di pres idenza che ho esposto ch ia ramen te . Credo che 
s t iamo seguendo u n a s t rada pericolosa, pe r chè d iamo u n significato 
par t icolare (che non ha in ques to m o m e n t o ) alla del iberazione. 

BOSCO. Da chi d ipende? 

DE CINQUE. Mozione d 'ordine! 

BELLOCCHIO. Non esiste la mozione d 'ord ine q u a n d o si sta 
votando. 

DE CINQUE. Signor Pres idente , p r ima di me t t e re in votazione la 
p ropos ta del sena tore Bosco, si deve me t t e re in votazione l 'ammissibi
lità di tale proposta , ai sensi del l 'ar t icolo 10 che recita: «La Commis
sione non può del iberare su a rgoment i che non siano a l l 'ordine del 
g iorno della seduta, salvo che n o n venga d iversamente deciso dalla 
maggioranza dei due terzi dei present i». Mi s embra che vogl iamo farne 
u n a quest ione di forma, sol tanto p e r u n a set t imana. 

(I commissari De Cinque, e Piccirillo abbandonano l'Aula). 

PRESIDENTE. Onorevol i commissar i , vi invito a m a n t e n e r e la 
ca lma e il r ispetto rec iproco . Innanzi tu t to des idero sot to l ineare che 
non sto c o n d u c e n d o un ' impresa privata, m a in questa sede r ispet to il 
Regolamento e i deliberati della Commiss ione . Ho i l lustrato all ' inizio 
della seduta u n del iberato dell'Ufficio di presidenza. 

Poi, dal pun to di vista formale, è stato nota to che già è stato 
modificato il Regolamento sulla dizione «comunicazioni del Presiden
te»; nella fase in cui s iamo, non sono in grado di modificare. . . 

SINESIO. È un abuso! 

PRESIDENTE. Chi si vuole a l lon tanare dall 'Aula c r e d e n d o che io 
stia facendo u n abuso, lo p u ò fare. 
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BOATO. Avete un vice pres idente , un segretar io e un capogruppo 
nell'Ufficio di presidenza. Vergognatevi! Assumetevi le vostre responsa
bilità. 

PRESIDENTE. Invito il sena tore Toth, che è il capogruppo , a 
impor re un p o ' d 'o rd ine presso i commissar i del suo Gruppo . Questo è 
un c o m p o r t a m e n t o scorre t to . 

NICOTRA. Ai sensi del l 'ar t icolo 10, lei sta c o m m e t t e n d o un grave 
inadempimen to . 

(I commissari Sinesio e Nicotra abbandonano l'Aula). 

PRESIDENTE. Metto ai voti la p ropos ta di sospensione avanzata dal 
senatore Bosco. 

Non è approvata. 

TOTH. Chiedo la verifica del n u m e r o legale. 

PRESIDENTE. La Commiss ione è in n u m e r o legale; pe r t an to la 
proposta è respinta. 

Onorevoli commissar i , adesso me t t e rò ai voti la p ropos ta di modi
fica del Regolamento dell'Ufficio di pres idenza e, qua lora fosse re
spinta, la dovrei me t te re ai voti con u n e m e n d a m e n t o al testo origina
rio. 

Metto ai voti la seguente propos ta di modifica del Regolamento : Il 
c o m m a 2 del l 'ar t icolo 15 è sostituito dal seguente : «L'attività is trut toria 
è svolta dalla Commiss ione . Compit i par t icolar i su oggetti e pe r t empi 
determinat i , non compor tan t i c o m u n q u e l 'esercizio dei poter i di cui al 
c o m m a p receden te , possono essere delegati dalla Commiss ione a 
gruppi di lavoro». 

È approvata. 

(// senatore Bosco dà voto contrario). 

Sospendo la seduta. 
(La Commissione, sospesa alle ore 11,30, è ripresa alle ore 11,40). 

DISCUSSIONE DELLA RICHIESTA, INVIATA DAI PRESIDENTI DEI DUE RAMI DEL 
PARLAMENTO, DI RIESAMINARE LA DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE IN 
ORDINE ALLA PUBBLICAZIONE INTEGRALE DELLA DOCUMENTAZIONE RINVE
NUTA IL 9 OTTOBRE IN VIA MONTE NEVOSO 

PRESIDENTE. Devo p resen ta re alla Commiss ione la r ichiesta che 
mi è pe rvenuta con let tera congiun ta a firma dei President i del Senato 
e della Camera , onorevol i Spadolini e lotti , re la t ivamente alla pubbli
cazione delle let tere de l l 'onorevole Moro t rovate in via Monte Nevoso. 
Voi r icordere te che avevamo preso a l l 'unanimi tà la decis ione di inviare 
ai Presidenti dei due rami del Pa r lamento , c o m e allegati ad u n a 
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relazione, i documen t i che la P rocu ra della Repubbl ica di R o m a 
avrebbe t rasmesso. Appena ricevuti i documen t i , li ho pe r sona lmen te , 
con let tera di a c c o m p a g n o e relazione consegnat i ai President i dei due 
rami del Pa r l amento che li h a n n o quindi r icevuti nel la stessa giornata 
in cui furono consegnat i . 

Il 19 o t tobre ho r icevuto, a firma dei Presidenti della Camera dei 
deputat i e del Senato della Repubbl ica , la seguente let tera: 

«Onorevole Pres idente , con r i fer imento alla relazione e agli allegati 
documen t i che Ella ci ha t rasmesso nella serata di ieri, Le ch ied iamo di 
so t toporre , in tempi brevissimi, alla Commiss ione da Lei pres ieduta la 
valutazione de l l 'oppor tuni tà di esc ludere dalla pubbl icazione, decisa 
dalla Commiss ione stessa, quel le part i delle let tere del l 'onorevole Aldo 
Moro che abbiano un con tenu to esclus ivamente familiare. 

Le r end i amo noto altresì che , nel l ' inviare oggi stesso ai Presidenti 
del Gruppi par lamenta r i del Senato e della Camera , u n a copia integrale 
della relazione e dei documen t i allegati, abb iamo informato gli stessi 
Presidenti della r ichiesta che abb iamo r i tenuto di r ivolgere, pe r Suo 
cor tese t ramite , alla Commissione». 

Vi sono poi stati anche dei comunica t i s tampa dei due Presidenti , 
nei quali spiegano che l ' in terpretazione autent ica del d o c u m e n t o è che 
loro in tenderebbero chiederc i di esc ludere n o n la pubbl icazione di 
tut te le let tere indirizzate ai familiari, m a di quel le par t i delle let tere 
che h a n n o u n a rilevanza esc lus ivamente familiare. 

Io ho ovviamente il dovere di p resen ta re questa r ichiesta formale 
alla Commiss ione . Avevo avvertito i due President i che la Commiss ione 
era già convocata pe r la giornata di oggi e loro stessi mi avevano 
dichiarato che sarebbe anda to beniss imo che io sot toponessi oggi la 
quest ione alla Commiss ione . 

Su questa r ichiesta d ichiaro quindi aper ta la discussione. 

SIGNORI. Signor Pres idente , p r ima di svolgere il mio breve inter
vento, se pe rmet te , vorrei farle u n a domanda , s e m p r e che lei voglia 
r i spondermi . Da par te della famiglia Moro è arr ivata alla Presidenza 
qua lche richiesta, u n a qua lche lettera, nella quale si ch iede di esami
na re la possibililità di non dar luogo a pubbl icazione delle let tere 
familiari e personali? 

PRESIDENTE. Sì, io non l 'ho dichiarato m a effettivamente, attra
verso l 'avvocato della famiglia, si è fatto conoscere u n analogo deside
rio di non pubbl icare le let tere. La richiesta dei President i dei due rami 
del Pa r l amento ha pe rò u n a rilevanza specifica p e r c h è si riferisce 
sol tanto alle part i aventi r i fer imento a quest ioni familiari, e pe r tan to ha 
la p recedenza su qua lunque al tra richiesta. 

SIGNORI. Bene , al lora vorrei dire che io apprezzo la r ichiesta che 
è stata formulata dai President i della Camera e del Senato , e sono 
perfe t tamente d ' accordo con la propos ta di non pubbl ica re le let tere 
del l 'onorevole Moro che si r iferiscono specif icamente alla famiglia, ai 
familiari, eccetera . 



Senato della Repubblica - 379 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Aggiungo che , dal m o m e n t o che la Commiss ione ha avuto m o d o di 
consul tare queste let tere e di non ri levare motivi pe r cui debbano 
essere pubbl icate , in quan to s embra che non sia stato possibile ritro
vare in queste let tere e lement i tali da consigl iarne la pubbl icazione o 
e lement i che c o m u n q u e interfer iscano con quest ioni che potevano 
interessare la Commiss ione ed il Pa r l amento , c redo che si debba 
senz 'al tro accogl iere la r ichiesta dei due Presidenti . Sot topongo pe rò 
anche alla Commiss ione , qua lora vi sia la garanzia che la Commiss ione 
stessa ha esaminato pe r in tero le let tere de l l 'onorevole Moro, anche 
quelle diret te ai familiari, senza r iscontrarvi tali e lement i , la possibilità 
di ipotizzare se non vi sia ragione pe r non dar luogo ad u n a pubblica
zione, anche parziale. Prego quindi la Commiss ione di e saminare la 
possibilità di non far pubbl icare asso lu tamente le le t tere del l 'onorevole 
Moro indirizzate ai familiari. 

Faccio tale richiesta pe r motivi umani ta r i , al fine di n o n esacerbare 
una famiglia che è stata tanto d u r a m e n t e provata. 

MACIS. Signor Pres idente , colleghi, è mol to imbarazzante espri
mere un 'op in ione su questa r ichiesta della famiglia Moro ed anche sulla 
r ichiesta che è stata avanzata dai President i dei due rami del Parla
mento , pe r due ragioni mol to semplici . Innanzi tu t to , la famiglia Moro è 
r ip iombata nel d r a m m a che ha vissuto dodici ann i fa; ed uso u n t e rmine 
impropr io , pe rchè s i cu ramen te da questo d r a m m a non è mai uscita. 
D'altra par te , si è manifestata da par te dei due Presidenti u n a sensibilità 
di fronte a questa si tuazione che li ha spinti a compie re u n at to che 
ce r t amen te tutti cons ider iamo s t raordinar io . 

Detto questo, c redo che non sia possibile p resc indere da due 
e lement i . Il p r imo è che non poss iamo t ra t tare ques to mater ia le che è 
stato r i t rovato ne l l ' appar tamento di via Monte Nevoso c o m e se si 
trattasse di u n a cor r i spondenza ordinar ia . Non si t rat ta della let tera 
qua lunque che un ci t tadino p u ò affidare alle poste , ad un amico o ad u n 
latore, m a di ben al tra cosa. Credo che sul p iano giuridico non vi sia 
infatti a lcuna motivazione a sostegno di una r ichiesta in tal senso, pe r 
quant i sforzi si possano fare. Questo è mater ia le ( n e m m e n o «lettere») 
che fa par te di car te relative ad atti giudiziari. Na tu ra lmen te ciò non 
significa che sul p iano familiare ed u m a n o , ed anche al di fuori, non vi 
siano aspetti di cui t ene r con to . 

L'altro pun to è che io pe r sona lmen te , sulla base della le t tura che 
ho fatto e della le t tura di dichiarazioni che h a n n o fatto investigatori e 
brigatisti, t rovo ve ramen te difficile dis t inguere ciò che è persona le da 
quel lo che persona le non è. Cito un solo esempio: la le t tera più 
toccante , quella rivolta al n ipote Luca, secondo la dichiarazione già 
resa da molti investigatori e poi dallo stesso Gallinari in un ' in tervis ta su 
un set t imanale , non sarebbe stata fa t ta .pubbl icare p e r c h è con teneva 
e lement i che avrebbero po tu to por t a re al l ' individuazione del covo, di 
altri covi, o quant 'a l t ro . Come si fa quindi a riaffidare alla disponibil i tà 
della famiglia un mater ia le che success ivamente , da par te degli intesti-
gatori o, i nd ipenden temen te da questi , da par te degli studiosi (e 
pens iamo al ruolo che h a n n o svolto questi ul t imi, al lavoro di scavo che 
hanno fatto p ropr io su ques to mater ia le , sost i tuendosi a volte agli stessi 
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investigatori) , po t rebbe r isul tare de te rminante? Come si fa a so t t rar re 
ques to e l emento di giudizio? 

Io c redo che le quest ioni non siano separabil i . Non poss iamo far 
finta che si tratti di n o r m a l e corr i spondenza . La mia opin ione perso
nale , pe r quan to possa essere cons idera to u n difficile a t teggiamento di 
durezza, p u r essendo in real tà sempl i cemen te un a t teggiamento di 
obiettività, è favorevole alla pubbl icazione integrale. 

Ho voluto sot tol ineare che si t rat ta di un 'op in ione personale . 
Infatti, c i rca la ques t ione valgono considerazioni di cara t te re u m a n o , o 
umani ta r io , c o m e ha det to il sena tore Signori . Sotto altri profili, vi sono 
apprezzament i che possono giustificare, innanzi tut to a l l ' in terno del mio 
stesso Gruppo, posizioni diverse. Non si t rat ta infatti di u n a mater ia in 
ord ine alla quale p u ò esservi u n a disciplina di par t i to . Pe r sona lmente , 
non r iesco del resto a separare i diversi e lement i su cui mi sono poco fa 
soffermato. 

Mi pe rme t to di aggiungere , s ignor Presidente , che se dovesse 
prevalere l ' o r ien tamento della non pubbl icazione, sa rebbe oppo r tuno 
s tudiare u n a del ibera che tenesse con to degli e lement i che ho citato e 
che sono oggettivi. Non poss iamo del iberare u n a sorta di privatizza
zione di un mater ia le che privato non è, se non sarà pubbl ica to t ra gli 
atti par lamentar i , (sarà conservato negli archivi e soggetto al reg ime in 
mater ia di document i ) dovrà c o m u n q u e essere accessibile nel le forme 
che ve r ranno indicate. Non p o t r e m o quindi l imitarci a del iberare di 
non pubbl icare il mater ia le , m a dov remo invece adot ta re u n a delibera
zione art icolata. 

BUFFONI. Signor Presidente , r i tengo di dovermi innanzi tut to ri
ch iamare ad a lcune affermazioni del sena tore Macis. Ognuno deve 
a s sumere u n a posizione persona le , t ra t tandosi di ques t ione che non 
può cer to essere c i rcoscr i t ta ad una disciplina di Gruppo o, peggio, a 
rapport i di maggioranza. Per tan to , p u r r i spet tando s ince ramen te le 
opinioni del sena tore Signori , che fa par te del mio stesso Gruppo 
poli t ico, devo qui r ibadire a l cune osservazioni già avanzate in sede di 
Ufficio di presidenza, ferma res tando (non lo dico pe r me t t e rmi la 
coscienza a posto o pe r piaggeria) la più totale comprens ione nei 
confronti dei familiari de l l 'onorevole Moro, che c r edo sia u n a n i m e 
nelle coscienze e negli an imi dei m e m b r i della Commiss ione . Del resto, 
lo stesso sena tore Boato, q u a n d o e s a m i n a m m o la quest ione, espresse in 
Commiss ione apprezzament i riferiti alla pubbl icazione di par te delle 
let tere da par te di chi non era autorizzato a farlo e compiva u n at to di 
prevar icazione mora le , ol t re che giuridica. Il r appor to , pe rò , è comple
t amen te diverso a l l ' in terno della Commiss ione . Credo si debba par t i re 
dalle motivazioni che h a n n o ispirato l 'ordine del g iorno approvato 
a l l 'unanimi tà dalla Commiss ione stessa. Pur c o m p r e n d e n d o la delica
tezza di a lcuni documen t i ritrovati in via Monte Nevoso (e lo fece 
presen te il sena tore Boato) , si decise, pe r motivazioni che ritengo 
tu t tora valide, di r ende re pubbl ico tut to il mater ia le , in quan to ciò 
rappresentava u n a garanzia nei confronti di speculazioni di qualsiasi 
t ipo, destabilizzanti o di al t ro genere . Al t e m p o stesso, si met teva in 
condiz ione il Par lamento , a t t raverso la Commiss ione , di c o n d u r r e 
indagini approfondi te con il mass imo di libertà, onde acquis i re la più 
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ampia conoscenza sui fatti. Per tanto , non poss iamo oggi r imangiarc i le 
motivazioni di que l l 'o rd ine del g iorno. Pe r sona lmente , n o n m e la sento, 
nonos tan te ognuno di noi provi un cer to imbarazzo. 

Non vorrei essere frainteso pe r quan to sto pe r dire in ord ine 
al l 'a t teggiamento dei Presidenti delle Camere , che h a n n o evidente
men te in terpre ta to pressioni e sent iment i , il che era doveroso da par te 
loro. Tuttavia, non r i tengo giusto che i President i delle Camere scari
chino sulla Commiss ione u n a decis ione del genere . Può darsi che io 
interpret i il Regolamento in man ie ra sbagliata. Però , in mater ia di 
control lo sugli atti pa r lamenta r i , non posso non ri levare che sono i 
Presidenti delle Camere a dover p r e n d e r e u n a decis ione, non po tendo 
scar icare sulla Commiss ione la decis ione di pubbl icare o m e n o inte
gra lmente dei documen t i . Sono osservazioni che ho già avuto m o d o di 
fare in sede di Ufficio di pres idenza e che non vorrei fossero cons idera te 
provocator ie . 

PRESIDENTE. È più che al t ro un appel lo ai sent iment i . 

BUFFONI. Certo; pe rò si scar ica anche u n a responsabil i tà mora le 
su una Commiss ione che ha espresso valutazioni di cara t te re poli t ico e 
giuridico quando ha approvato que l l 'o rd ine del g iorno. 

C'è un al tro aspet to che vorrei sot tol ineare, s ignor Pres idente . 
La l ibertà della Commiss ione al r iguardo è la più ampia possibile. 

Ora, ammesso che s t amane si decidesse di accogl iere l 'invito dei 
Presidenti delle Camere di non perveni re ad u n a pubbl icazione inte
grale, chi valuterà quali documen t i dovranno essere pubbl icat i e quali 
no? Una del iberazione gener ica in tal senso sarebbe e s t r emamen te 
pericolosa, in quan to non suppor ta ta da e lement i in base ai quali la 
pubbl icazione avviene o non avviene. Chi lo valuterebbe? 

PRESIDENTE. La Commiss ione . 

BUFFONI. D o v r e m m o esaminare ogni singolo d o c u m e n t o e deci
dere quale dovrebbe essere pubbl ica to e quale no , quale capoverso 
dovrebbe essere reso pubbl ico e quale no . La decis ione in tal senso non 
sarebbe qualcosa di au tomat ico e meccan ico . Per tanto , se la Commis
sione, nella sua totale au tonomia , dovesse g iungere (al di là della 
posizione che ho espresso e delle posizioni che altri e sp r imeranno) alla 
decis ione di ader i re all ' invito a non pubbl icare tut to il mater ia le , si 
dovranno stabilire pr incìpi relativi a quel la par te dei documen t i che 
pot rà avere cara t te re r iservato. Dovremo quindi analizzare ogni singolo 
d o c u m e n t o pe r dec idere quali indicare ai Presidenti delle Camere 
c o m e riservati. Diversamente , a d o t t e r e m m o u n a del iberazione di carat
tere gener ico che gli stessi Presidenti delle Camere si t roverebbero in 
difficoltà ad appl icare . Infatti, tu t to il mater ia le po t r ebbe essere consi
dera to riservato, il che non sarebbe accet tabi le . Per tanto , accogl iendo 
l'invito dei President i delle Camere la Commiss ione , c o m e r ipeto, dovrà 
soffermarsi su ogni singolo d o c u m e n t o , e sp r imendo al r iguardo un 
pa re re specifico. Ri tengo che questa precisazione da par te mia fosse 
doverosa. 
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ZAMBERLETTI. Signor Pres idente , sono favorevole all 'accogli-
m e n t o della r ichiesta dei President i delle Camere e della famiglia 
de l l 'onorevole Moro. Dec idendo di r ende re pubbl iche le le t tere dell 'o
norevole Moro volevamo cont r ibu i re alla mass ima t rasparenza nella 
valutazione di un evento t ragico della nos t ra vita nazionale . La richiesta 
che ci viene rivolta non cont ras ta con la nos t ra decis ione. Abbiamo il 
dovere di r ende re t rasparen te la valutazione e la conoscenza dell 'opi
n ione pubbl ica di quel la vicenda. 

A tal fine, le let tere e i documen t i sono impor tant i . Tuttavia, la 
r ichiesta che ci viene rivolta è un 'a l t ra : quel la di non r ende re pubbl iche 
le part i delle let tere relative a rappor t i personal i e familiari. È u n a 
r ichiesta u m a n a e crist iana. È u n a r ichiesta impor tan te . Tutte le let tere 
sono in possesso della Magistratura inqui ren te e della Commiss ione . 
Non pubb l i candone u n a par te non s o t t r a r r e m m o nul la che possa 
servire ad u n a migliore valutazione dei fatti. Dare a l l 'opinione pubbl ica 
tut te le let tere (pur essendo sot toposte le stesse le t tere in tegra lmente 
alla valutazione del l 'autor i tà inquirente) r i tengo sia u n at to gratui to di 
violenza. 

BUFFONI. Già perpe t ra to . 

ZAMBERLETTI. Non da noi, m a da altri che abb iamo il dovere di 
censura re . Non è cer to la pubblicizzazione di affetti e di rappor t i 
familiari ciò che p u ò interessare a l l 'opinione pubbl ica p e r compren
dere la vicenda Moro. Gius tamente , l 'onorevole Buffoni si chiedeva: chi 
sceglierà cosa pubbl icare? Ebbene , p rego il Pres idente di so t toporre 
alla Commiss ione u n a p ropr ia valutazione del mater ia le da r ende re 
pubbl ico , nella consapevolezza che la par te di d o c u m e n t i da non 
r ende re pubbl ica r iguarda sol tanto la r ichiesta che ci è stata rivolta. Si 
t rat ta di part i di let tere de l l 'onorevole Moro alla famiglia che h a n n o pe r 
oggetto esclus ivamente rappor t i familiari. È un 'operaz ione che pos
s iamo compie re in te l l igentemente , avendo c o m u n q u e a disposizione 
tutti gli s t rument i necessar i pe r fare le nos t re valutazioni. 

Dobbiamo stare at tenti a non confondere la t rasparenza con la 
c rudel tà gratuita; ch iedo che la Commiss ione par tecipi ad un 'opera
zione di t rasparenza m a che non sia pe r ragioni di formal ismo gratui
t amen te crudele . 

BOATO. Signor Pres idente , gli interventi che si sono susseguiti 
lasciano facilmente t raspar i re la grandiss ima rilevanza non solo poli t ica 
e giuridica m a anche etica della ques t ione che s t iamo affrontando. 

PRESIDENTE. Sena tore Boato, mi scusi se la i n t e r r o m p o m a 
essendo giunto il minis t ro Rognoni e t rovandoci ad affrontare u n a 
discussione che non p o t r e m m o ce r t amen te esaur i re con p o c h e bat tute , 
p ropor re i di sospendere tale discussione e di passare al l 'audizione del 
minis t ro Rognoni; p o t r e m o poi r ip rendere in al tra seduta la discussione 
sulle let tere di Moro, anche alla presenza di un maggior n u m e r o di 
colleghi. 

BOATO. Mi s embra che ci sia c o m u n q u e un 'u rgenza nelle decisioni 
da assumere . 
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PRESIDENTE. Poss iamo a t tendere la p ross ima set t imana. 

BOATO. Signor Pres idente , avendo già iniziato il mio intervento, 
sarebbe irr i tuale da par te sua togl iermi la parola; inol t re gradirei in 
questa sede compie re a l cune riflessioni in m o d o che in u n a pross ima 
seduta si possa to rna re a d iscutere sulla scor ta di un 'u l t e r io re medita
zione. 

SIGNORI. Anch' io des idero poi in tervenire . 

BOATO. Voglio anzitut to affermare che sono in t imamente disponi
bile anche a modificare il mio a t teggiamento: t rovo asso lu tamente 
giusta e fondata la decis ione originaria - del res to u n a n i m e - della 
Commiss ione su propos ta del Pres idente . Abbiamo compiu to un atto di 
grandissima responsabil i tà , s t roncando in quel m o d o u n torbido cl ima 
di intrighi e manovre che si stava verificando in to rno al «carteggio 
Moro»; non pe rchè i con tenu t i di quel carteggio non siano gravissimi 
m a pe r chè era l 'unica decis ione che po tevamo p r e n d e r e . Anche se 
a lcuni quotidiani (penso non solo a «l'Unità» che ha pubbl ica to un 
supp lemento m a anche al quot id iano locale «Adige» che ha pubbl ica to 
t re inserti) h a n n o pubbl ica to par te di quel mater ia le seppur depura to 
dalle let tere private. 

In secondo luogo vorrei osservare che è stata legit t ima la r ichiesta 
dei Presidenti delle Camere i quali sono stati investiti del p rob lema , 
anche se in qua lche caso sono stati sottoposti ad u n eccessivo sovrac
car ico giudiziario (minacce , d e n u n c e , eccetera) ; devo anzi r i conoscere 
che se fossi stato nei pann i del l 'avvocato Marazzita avrei evitato di 
compie re cert i atti, m a c o m u n q u e o g n u n o compie il suo lavoro c o m e 
meglio c rede . Trovo perc iò giusto l 'operato dei President i delle Camere 
p r ima di p rocede re alla pubbl icazione del mater ia le , dinanzi ad u n a 
richiesta esplicita avanzata dai legali dei familiari di Moro. 

In terzo luogo vorrei e spr imere la mia totale solidarietà alla 
famiglia Moro, anche nelle sue diversità in te rne che sono ovvie e 
comprensibi l i in tut te le famiglie. Ci t roviamo di fronte ad un p r o b l e m a 
di b i l anc iamento di valori tutti cos t i tuz ionalmente garanti t i : il valore 
della persona , il valore della famiglia, i compi t i at tr ibuit i ad u n a 
Commiss ione d ' inchiesta dalla Carta cost i tuzionale. Non c redo sia 
facile stabilire u n a gerarchia di questi valori. 

La quar ta considerazione: tut ta la documen taz ione è agli atti della 
Magistratura. Allo stato at tuale, m e n t r e pe r noi con la decis ione 
u n a n i m a m e n t e presa c 'è stato il s u p e r a m e n t o del segreto is trut torio, 
pe r la Magistratura che ci ha t rasmesso quel mater ia le , va lu tando che 
non ci fossero ul ter ior i ipotesi di reato , resta a n c o r a il vincolo del 
segreto istruttorio: tut to ciò è paradossale , m a è dovuto al fatto che si 
in t recc iano due inchieste, una giudiziaria e l 'altra pol i t ico-parlamen
tare. Mi chiedo che cosa accadrà quando t e rmine rà l ' inchiesta della 
Magistratura e gli atti ve r r anno depositati d iventando così in qua lche 
m o d o pubblici , a m e n o che non in tervenga un giudizio di selezione da 
par te dei magistrati , un giudizio che pe rò sarà mol to delicato. Le 
osservazioni svolte dal collega Macis sono mol to fondate: chi è in grado 
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di dire se quel le t enere paro le rivolte al n ipot ino Luca non n a s c o n d a n o 
delle indicazioni? 

Una quinta considerazione: qua lunque decis ione p r e n d e r e m o , do
v remo pe rò formalizzare che la documen taz ione acquisi ta è a disposi
zione non solo nost ra m a anche di quegli organi costi tuzionali che in 
futuro p o t r a n n o legi t t imamente consul tar l i . Non vorrei che succedesse 
quan to è accadu to pe r la Commiss ione P2 la cui documen taz ione -
nonos tan te i lavori di tale Commiss ione si s iano da t e m p o conclus i - è 
anco ra chiusa negli archivi della Camera dei deputat i e non è disponi
bile, neanche a noi. C'è stata ch ia ramen te u n a decis ione e r ra ta della 
Presidenza della Camera dei deputat i . A tal fine dov remo perc iò 
redigere un d o c u m e n t o mol to ar t icolato che r iconosca la possibilità di 
accesso al nos t ro mater ia le , s eppur con delle cautele . 

Un 'u l t ima riflessione: c o m e avrete nota to , non sono pregiudizial
m e n t e cont ra r io ad accede re alla r ichiesta dei President i delle Camere 
e alla p reoccupaz ione espressa dai familiari di Moro, mi ch iedo pe rò se 
ciò sia effettivamente prat icabi le . Come p r o c e d u r a da seguire non 
vedrei al tra che questa: un m a n d a t o al Pres idente e solo a lui di 
avanzare u n a propos ta dappr ima all'Ufficio di pres idenza e poi alla 
Commiss ione in seduta segreta pe r valutare quali le t tere non pubbli
care . Ma a questo pun to faccio mie le p reoccupaz ioni espresse dal 
sena tore Macis, p u r essendo in ott imi rappor t i di amicizia con la 
collega Maria Fida Moro: c o m e sarà possibile stabilire se u n a frase deve 
essere o no pubblicata? S a r e m o costrett i a vivisezionare a l cune let tere. 

Sarà un lavoro di e n o r m e difficoltà e complessi tà con l 'esito che, 
una volta posta la segretezza, pers ino quel le let tere - mi s embr a siano 
tredici - che non sono c o m u n q u e compar se sui giornali , d ive r ranno 
appetibili pe r qua lche o rgano di s tampa. Infatti, cons ide rando che tut te 
le al tre let tere sono state pubbl ica te , queste t redici d iven te ranno 
senz 'al t ro m e r c e di scambio sul m e r c a t o giornalist ico. Così av remo il 
d a n n o e la beffa. 

Per tali ragioni penso che , di fronte alla disponibil i tà manifestata 
dai rag ionament i dei colleghi Zamberle t t i e Signori , le obiezioni dell 'o
norevole Buffoni e del sena tore Macis s iano del tut to fondate. Quindi 
sa rebbe il caso che l'Ufficio di presidenza, spe rando che questa volta 
raccolga la fiducia di tutti i Gruppi che vi sono rappresenta t i - ed in tal 
senso faccio un r i ch iamo al senso di responsabi l i tà dei commissar i -, 
effettuasse in via p re l iminare u n a valutazione su u n a p ropos ta di mer i to 
del Presidente . Penso che ci si dovrebbe or ien tare fin d 'ora nel senso di 
istruire questo lavoro, sulla base della propos ta Zamber le t t i - la ch i amo 
così pe rchè è stato l 'u l t imo ad avanzarla, m a c'è anche quel la del 
Pres idente della Camera - in m o d o da evitare che sulla v icenda si apra 
quella spirale che avevamo inteso spezzare con la decis ione, dolorosa 
m a giusta, di pubbl icare tut to . 

PRESIDENTE. Valu te remo mol to a t t en tamente quan to emer so 
questa mat t ina sul pros ieguo della vicenda. Esistono infatti compl ica t i 
p rob lemi di o rd ine non solo mora le , m a anche formale. 

Desidero c o m u n q u e informare che ho dato disposizioni affinchè il 
mater ia le in quest ione, che ci è stato inviato nella forma di fotocopie, 
n o n tut te ord ina te e con p rob lemi di calligrafia, all ' inizio della p ross ima 
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set t imana venga t rascri t to da persona le specializzato sotto la direzione 
di u n o dei funzionari della Commiss ione che avrà responsabi l i tà diret ta 
di questo compi to . In tal m o d o il mater ia le verrà datt i loscri t to e po t rà 
essere in terpre ta to esa t tamente , così da po te r essere megl io valutato in 
via p re l iminare alle decisioni da p r ende re . 

Sono cosciente di quan to ha det to il sena tore Boato sulla difficoltà 
di es t rapolare da let tere complesse quan to sia di esclusivo interesse pe r 
i familiari. Devo r i cordare che dov remo consul tarc i anche con i 
magistrati su a lcune missive, pe r esempio su quel la famosa al n ipot ino 
che i brigatisti non avrebbero inviato p e r c h è sembrava con tene re 
indicazioni sul luogo dove Moro era t enu to pr ig ioniero . 

BOSCO. Vorrei risultasse a verbale la mia ades ione alla propos ta 
del Pres idente della Camera . Nel pros ieguo mi r iservo di motivarla. 

PRESIDENTE. Come convenu to sospend iamo la discussione di 
questo pun to del l 'ordine del g iorno. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DEL MINISTRO DELLA DIFESA, ONOREVOLE VIRGINIO ROGNONI 

(Viene introdotto il ministro della difesa, onorevole Virginio Rognoni). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca, nel quad ro del l ' inchiesta 
sulle vicende connesse al disastro ae reo di Ustica, l 'audizione del 
minis t ro della difesa, onorevole Virginio Rognoni . 

Innanzi tut to des idero r ingraziare il Ministro che ha accet ta to il 
nos t ro invito, nonos tan te questa mat t ina ci avesse fatto sapere che alle 
9,30 si apriva il Consiglio dei ministr i e ci avesse pe r t an to chiesto un 
rinvio del l 'audizione. Mi sono pe rmesso di avvert ire il Ministro dell ' in
teresse della Commiss ione di averlo qui oggi in questa p r ima fase 
(magari av remo altre occasioni di incont ro) affinchè non sorgessero 
ipotesi c i rca u n a manca t a volontà di affrontare i p rob lemi che abb iamo 
sul tappeto. Con la sua audizione di oggi, s ignor Ministro, svolgiamo 
ordinar ia amminis t raz ione . 

Sul disastro di Ustica la ascol t iamo tanto nella sua qualità di 
Ministro della difesa in carica, quan to in relazione alle funzioni e gli 
incarichi da lei rivestiti dal 1980 ad oggi. Oggi c o m u n q u e abb iamo da 
po r r e delle quest ioni al Ministro della difesa. 

BOATO. È u n a tes t imonianza formale questa di oggi? 

PRESIDENTE. I m e m b r i del Governo sono s empre ascoltati in 
audizione libera, anche se ovviamente il nos t ro scopo è la r i ce rca della 
verità. 

Signor Ministro, in due anni di in tensa attività abb iamo raccol to del 
mater ia le d ' inchiesta che abb iamo inseri to in u n a relazione t rasmessa 
al Pa r l amento e votata a l l 'unanimità . Ovviamente i parer i su quan to 
con tenu to nella relazione non sono stati s empre del tut to concord i . 
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Credo che questa relazione sia stata fatta perveni re anche a lei, 
visto che si t rat ta di un at to che il Pa r l amen to avrebbe dovuto por t a re a 
conoscenza dei Ministri e quindi del Governo. È su tale d o c u m e n t o che 
base rò le d o m a n d e che in tendo por le , anche se al t e rmine della sua 
audizione le ch iederò se, in base alla relazione stessa, r i t iene di fare 
qualcosa ne l l ' amminis t raz ione da lei control la ta . 

Abbiamo infatti acquisi to e raccon ta to fatti che pa lesano gravi 
mancanze o lacune nel c o m p o r t a m e n t o di a lcuni settori de l l ' ammini
strazione della Difesa. Na tu ra lmen te asco l te remo le valutazioni che lei 
vorrà affiancare e sovrapporre alle nost re . 

Le dico questo pe rchè Io stesso capo di Stato Maggiore affermò che 
se si fossero rilevati e lement i non corret t i nel c o m p o r t a m e n t o dei vari 
settori sa rebbero stati presi c e r t amen te provvediment i mol to severi. Il 
minis t ro Martinazzoli lo disse in forma chiara e comple ta pe r chè 
affermò tes tua lmente che «la relazione della Commiss ione è la pre
messa pe r un esame il più met icoloso possibile, t ra l 'al tro a t t raverso dei 
t ramit i in quan to l'iniziativa diret ta del Ministro c i rca la responsabil i tà 
disciplinare fa r i fer imento a taluni livelli e non ad altri», cioè ai livelli 
che sono propr i della responsabi l i tà del Ministro e pe r i quali , appun to 
fu data tale garanzia alla Commiss ione . 

Ancora oggi, dopo due anni di lavoro e dopo u n cont raddi t tor io 
mol to ser ra to e mol te volte spiacevole con i settori da lei a t tua lmente 
amminis t ra t i , non s iamo riusciti ad avere l 'esatta conoscenza di quan to 
avvenne la sera del 27 giugno 1980. V o r r e m m o conosce re gli e lement i 
derivanti dalla sintesi genera le delle conoscenze che poteva avere lo 
Stato i taliano pe r il t rami te della sua Aeronaut ica, del suo s is tema di 
difesa, delle sue Forze a rmate ; v o r r e m m o sapere cioè qual era la 
condizione del bac ino del Medi te r raneo interessato a l l ' incidente . 

Come sappiamo, si t rat tava dal m a r Ti r reno e gli aere i po tevano 
venire da tut te le part i : pe r questo fin dall ' inizio volevamo sapere che 
cosa era stato ogget t ivamente registrato nel complesso m e c c a n i s m o di 
difesa ae rea di cui l 'Aeronautica disponeva al l 'epoca. Ciò che ci 
interessava era n o n tanto la storia persona le del l ' aereo civile precipi
tato dopo che , seguito da due radar , aveva compiu to la sua tragica 
corsa, quan to ciò che poteva essere stato rilevato nei settori di attraver
samen to nelle ore subito p receden t i e subito seguent i l ' incidente. 
C 'erano altri aerei ; di che t ipo, chi poteva vederli , che t ipo di cono
scenza globale del set tore in cui si è svolto l ' incidente abbiamo? 

Lo stesso ammiragl io Por ta q u a n d o venne qui ci p romise u n a car ta 
aggiornata di tutti i moviment i delle navi present i nel se t tore nel le ore 
di interesse. Poi tale d o c u m e n t o , fondamenta le pe r conosce re i movi
ment i non solo della nos t ra Marina m a anche di quel le di altri paesi, 
non c'è stato t rasmesso c o m e invece ci e ra stato formalmente pro
messo. 

Abbiamo r ipe tu tamente chiesto allo Stato maggiore dell 'Aeronau
tica quan to era a sua conoscenza non sul radar A o B, m a su tut to il 
s is tema radaris t ico che faceva capo alla Difesa aerea; con difficoltà 
abb iamo acquisi to che tale s is tema era coord ina to p e r l 'Italia meridio
nale dal cen t ro di Mart ina Franca e pe r l 'Italia se t tent r ionale dal cen t ro 
di Monte Venda. En t rambi questi centr i , s empre in t empi reali , e r ano 



Senato della Repubblica - 387 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

coordinat i dal cen t ro Nato che sta nel Veneto e che , appun to , ha la 
conoscenza della si tuazione in t empi reali . 

Recen temen te , sulla base delle nos t re r ichieste, ci sono state fatte 
perveni re le car t ine di cope r tu ra dei singoli r adar e le informazioni sui 
satelliti che a l l ' epoca c i rcolavano nei nostr i cieli, m a anco ra non s iamo 
riusciti a conosce re esa t tamente il t ipo di cont ro l lo della Difesa aerea 
quella sera. Si t ra t te rebbe , cioè, di sapere se c ' e rano aerei venuti dalla 
Corsica, dalla Sardegna, dalla Libia o da altri punt i di Medi ter raneo: 
non bisogna verificare se ne l l 'o ra X su quel mer id i ano o su quel 
paral lelo si incon t ravano due aerei , un ae reo o un ae reo e un missile, 
ma verificare che cosa accadeva a t to rno e sotto l 'aereo precipi ta to . 
Sappiamo, pe r le dichiarazioni che ci sono state fatte, che lo Stato 
maggiore della Difesa aveva questa visione di ins ieme, m a noi anco ra 
non s iamo riusciti a conoscer la . Il mater ia le è stato in par te disperso e 
si dice che , in via burocra t ica , dopo due anni o dopo sei mesi , il cen t ro 
di Mart ina Franca ha distrut to dei nastri registrati in t e m p o reale, e così 
h a n n o fatto altri centr i . 

Al r iguardo, s ignor Ministro, la nos t ra Commiss ione ha rilevato che 
l 'Aeronautica non avrebbe dovuto d isperdere il mater ia le di sua cono
scenza m e n t r e si stava svolgendo un ' inch ies ta giudiziaria, anche se è 
prevista una simile facoltà. Non si doveva usare , c ioè tale po te re con 
un ' inchies ta giudiziaria in corso . 

Rivolgendomi a lei a n o m e della Commiss ione , della quale c redo di 
in terpre tare lo spiri to, vorrei sapere se oggi s iamo a n c o r a in grado di 
avere da lei, che a t tua lmente sovr in tende a l l ' amminis t raz ione della 
Difesa, un quadro d ' ins ieme della si tuazione aerea e navale nella sera 
del 27 giugno 1980 nella zona di interesse (tutto il bac ino del T i r reno e 
quel lo del Medi te r raneo occidenta le) . 

ROGNONI. Signor Pres idente , onorevol i colleghi, effettivamente 
questa mat t ina ho inviato u n a let tera al Pres idente della Commiss ione 
pe rchè improvvisamente è stato convoca to pe r le o re 9,30 il Consiglio 
dei ministr i . Sapendo che i lavori del Consiglio dei ministr i iniziano con 
un cer to r i tardo, avevo prega to il p res idente Gualtieri di p r e n d e r e at to 
di questa coincidenza e di consen t i rmi di venire qui la pross ima 
se t t imana o in qua lunque al t ro g iorno deciso dalla Commiss ione . Il 
pres idente Gualtieri mi ha fatto p resen te che secondo l'Ufficio di 
pres idenza sarebbe stato b e n e che l ' incont ro avvenisse oggi; pe r fortuna 
il Consiglio dei ministr i è t e rmina to da poco più di u n ' o r a e sono ben 
lieto d u n q u e di assolvere al mio compi to e di essere qui ques ta mat t ina. 

Per quan to r iguarda la d o m a n d a del Pres idente , so che non più 
tardi di qualche mese fa il Ministro della difesa in car ica è stato qui pe r 
essere ascoltato in sede di audizione l ibera. Credo che la d o m a n d a che 
mi è stata rivolta sia stata fatta al mio p redecessore e io n o n ho nul la da 
aggiungere a quel lo che il mio p redecessore ha det to. 

P r endo d u n q u e at to del fatto che doverosamente questa Commis
sione r i t iene di acquis i re , di a s sumere (di n o n aver a n c o r a acquisi to 
cioè) la visione di ins ieme di cosa vi era a t to rno a ques to ae reo la sera 
del 27 giugno, e cioè - pe r usare un 'espress ione approssimat iva - di 
cosa stava nel cielo di Ustica e cosa nel m a r e di Ustica; ques ta visione di 
insieme, rappresen ta un quad ro di fatti e questi fatti, da voi più volte 



Senato della Repubblica - 388 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

richiesti , si a ssume che non siano stati anco ra consegnat i alla Commis
sione. A questo pun to non posso - lo r ipeto - che p r e n d e r e at to della 
dichiarazione del Pres idente della Commiss ione , re la t ivamente alle 
aspettative della Commiss ione . In te rpe l le rò l 'Amministrazione pe rchè 
quei fatti, quelle notizie, quei dati, quel la visione di ins ieme vi sia data. 
Non escludo che l 'Amministrazione, in t e rmin i di verosimiglianza, mi 
dica che a tale richiesta, po iché è stata re i terata nel t e m p o , è stata già 
data u n a risposta a t t raverso de te rmina to mater ia le . In ogni caso, dopo 
aver ascoltato la d o m a n d a del Pres idente rivolta a n o m e della Commis
sione, r i tengo necessar io r ivolgere di nuovo ques to interpel lo all'Am
ministrazione. Sarà mia cura farlo pe r consent i re alla Commiss ione di 
aver tut to quel lo che , in ipotesi, l 'Amministrazione a n c o r a ha sul tavolo. 
Non vedo c o m e potrei r i spondere d iversamente . 

PRESIDENTE. Success ivamente al l 'audizione del minis t ro Marti-
nazzoli, anche in seguito ad u n a audizione del Pres idente del Consiglio, 
s e m p r e in mer i to alla stessa mater ia , sono pervenut i dei documen t i che 
il Pres idente del Consiglio ci ha t rasmesso pochi giorni fa. Alcuni di 
questi documen t i r iguardano la si tuazione da noi richiesta, pe rò , pe r 
farle un esempio , letti a t t en tamente , p re sen tano p rob lemi su u n aspet to 
che e ra sembra to impor tan te sot tol ineare , cioè sulla r ivelazione tardiva 
dell 'attività del r adar di Poggio Bal lone che copriva il se t tore della 
Corsica. Qual è la si tuazione dei r adar in Corsica e del cont ro l lo sugli 
aerei in par tenza dalla Corsica e in arrivo? C'era u n a coper tura? Si 
afferma nei documen t i che sono stati chiesti ch iar iment i al Governo 
francese in relazione a tali quesiti e che il Governo francese non ha 
anco ra risposto. Devo pe rò dire che , più che affidarci alla r isposta di 
Governi s tranieri , volevamo sapere se la nos t ra Difesa aerea aveva 
quel la sera il cont ro l lo degli aerei in par tenza dalla Corsica: faccio un 
esempio e si capisce pe r chè d o m a n d i a m o questa cosa. Potevano avvi
cinarsi aerei al luogo del disastro? 

Abbiamo d o m a n d a t o più volte se il r ada r della por taere i Saratoga 
era acceso o spento quel la sera. La Presidenza del Consiglio ci ha 
t rasmesso risposte giunte a t t raverso l'Alto c o m a n d o Nato. Si afferma 
che quella sera la Saratoga avrebbe avuto i r adar spenti . Però , anche a 
seguito degli in terrogator i di ufficiali della Marina, il vero p r o b l e m a 
non era quel lo della singola nave con i r adar accesi o spenti , m a quel lo 
di una squadra navale così po ten te ed esposta. Si t rat tava di sapere se 
u n a squadra del genere potesse stare in rada senza la cope r tu ra 
genera le dei suoi radar , u n a protez ione che poteva essere fornita anche 
da altre navi o da aerei di un cer to t ipo. Il fatto di r i spondere che quella 
nave non aveva il r adar acceso , non ci dice se la flotta in quel m o m e n t o 
era prote t ta oppure no . Tutti sos tengono infatti che u n a flotta non sta in 
por to senza u n a cope r tu ra radar soprat tu t to in presenza di u n a portae
rei. Da questi fatti deriva la nos t ra insistenza, dal fatto che , p u r n o n 
essendo tecnici , abb iamo ascol tato molt i ufficiali, general i ed ammira 
gli e abb iamo avuto questa indicazione su c o m e u n a formazione navale 
sta in rada, cioè sul l ' impor tanza della protez ione radar sopra t tu t to in un 
m o m e n t o in cui vi e ra tens ione nel Medi te r raneo con Malta e con la 
Libia. 
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Signor Ministro, la nos t ra insistenza deriva da un fatto che lei p u ò 
cont ro l la re con gli ammiragl i . Sta u n a flotta in por to senza coper tura? 
Se dobb iamo «incassare» la r isposta affermativa, lo faremo, m a la 
credibil i tà deve essere sostenuta. 

Ho fatto c e n n o a questi esempi di approfondiment i pe r chè rite
n i amo che s iano aspetti mol to impor tant i , m a r i t en iamo anche di 
doverci in teressare a tanti altri aspetti . Così, abb iamo u n interesse 
anche a proposi to delle p r ime rivendicazioni della tragedia, a proposi to 
della vicenda Affatigato, a n c h e se è un quad ro che forse non la interessa 
c o m e at tuale Ministro della difesa. Però , e ra al lora Ministro dell ' in
te rno . 

Anche sul r e cupe ro dei resti de l l ' aereo abb iamo dei problemi ; il 
magistrato sta c o m p i e n d o degli approfondiment i con risultati abba
stanza poco tranquill izzanti . Se posso p e r m e t t e r m i di dirlo, è questa la 
situazione e lo stesso discorso vale anche in mer i to alla vicenda della 
caduta del Mig sulla Sila, avvenuta c i rca diciotto giorni dopo: le u l t ime 
acquisizioni dei magistrat i sono tali da far r imet te re in par te in 
discussione la v icenda e, del resto, è compi to di u n a Commiss ione 
con t inuare a d o m a n d a r e fin tan to che non acquisisce la certezza. 

Le ho indicato degli a rgoment i di g rande interesse che lei po t rebbe 
copr i re con la sua autori tà . Dobbiamo uscire da ques to b racc io di ferro 
e scopr i re che cosa sapeva lo Stato i taliano di ogget t ivamente probabi le 
quella sera, pe rchè , se si afferma che vi e r ano molt i aerei nella zona, 
ev identemente il s is tema radar doveva individuarli , registrarli . Poi 
faremo i confronti con le qua ran ta o le qua ran tanove t racce . Però , è 
possibile che , avendo due centr i che in t empi reali regis t rano tut te le 
informazioni dei vari radar , non si possa avere la documen taz ione di 
tali registrazioni? 

Ecco pe rchè mi pe rme t to di r ich iedere questi e lement i , che lei 
po t rebbe possedere . 

CASINI. Signor Presidente , in tervengo pe r una mozione d 'ord ine . 
Devo dire s ince ramen te che non capisco il nos t ro m o d o di p rocede re . 
Queste stesse d o m a n d e noi le abb iamo senti te a l m e n o al t re sessanta 
volte... 

PRESIDENTE. Sì, m a non abb iamo avuto le r isposte. 

CASINI. È vero, n o n abb iamo avuto le r isposte, m a n o n capisco in 
base a quali e lement i p r e t end i amo di averle (se non s iamo riusciti ad 
ot tener le dalle c inquan tanove volte precedent i ) oggi dal Ministro della 
difesa. A mio avviso o r ipe t iamo un ri tuale s tanco con ques te audizioni, 
che si logora s empre di più e che serve sol tanto a d imos t ra re u n a 
inconc ludenza oggettiva della Commiss ione , oppu re identif ichiamo dei 
nuovi binar i che ap rano orizzonti diversi e a l lora ha senso rivolgere 
queste d o m a n d e al Ministro della difesa. Per esempio , il quad ro degli 
aerei in circolazione quel la sera lo abb iamo r icevuto ed è agli atti della 
Commiss ione; poss iamo r i tener lo insoddisfacente. . . 

BOATO. Questa r ichiesta non è stata mai esaudita. 

26 
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CASINI. Sena tore Boato, la p rego di c o m p r e n d e r e lo spiri to con 
cui sto facendo queste osservazioni. Questa consapevolezza è evidente
m e n t e acquisibile da tutti noi.. . 

CICCIOMESSERE. Lei non sta pa r l ando di u n a mozione d 'ordine! 

CASINI. Desidero capi re in che m o d o in tend iamo rivolgere le 
nos t re d o m a n d e al Ministro. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Lei che cosa suggerisce? 

CASINI. Desidero che r imanga agli atti che r i tengo ques to m o d o di 
p rocede re asso lu tamente inuti le: è u n a presa in giro e faccio questa 
affermazione mol to s ince ramente . 

BOATO. Adesso dobb iamo in tervenire tutti sul Presidente? 

CASINI. Non intervengo sul Pres idente . Il Pres idente , dopo aver 
fissato u n a audizione, si t rova nella condiz ione di dovere in qua lche 
m o d o identificare degli obiettivi e di po r r e delle d o m a n d e . 

PRESIDENTE. Onorevole Casini, se lei p resen ta u n a mozione 
d 'ord ine vuol dire che r i t iene che io non stia p r o c e d e n d o in m o d o 
corre t to . 

CASINI. Signor Pres idente , non mi pe rmet t e re i mai di r i t enere che 
lei stia p r o c e d e n d o in man ie r a scorret ta . Ritengo, invece, che si stia 
p r o c e d e n d o in man ie ra sbagliata. 

PRESIDENTE. Sbagliata in che senso? 

CASINI. A mio avviso, la Commiss ione deve identificare determi
nate lacune rispetto alle r icostruzioni che sono state fatte fino ad oggi e 
deve so t toporre comple t amen te tale e lenco di d o m a n d e o di acquisi
zione di mater ia le al Ministro. Ripetere le solite cose non serve a 
n iente . 

PRESIDENTE. Ho rivolto sol tanto due d o m a n d e al Ministro. H o 
chiesto se c 'era la possibilità finale (con t inu iamo a r icevere le t tere in 
tal senso e le u l t ime ci sono state inviate dieci giorni fa) di avere il 
famoso quadro che , c o m e è stato nota to dal sena tore Boato, e ra stato 
r ichiesto dal sena tore Zamberlet t i . 

BOATO. E noi ci s iamo associati . 

PRESIDENTE. Se l 'onorevole Zamberle t t i analizza gli atti, po t rà 
vedere che c'è questa richiesta. Non ho avanzato al t re r ichieste. 

CASINI. Il quad ro ae reo non si p u ò avere in ques to m o m e n t o . 
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PRESIDENTE. Onorevole Casini, il Ministro mol to co r r e t t amen te 
ha dichiarato che dovrà approfondire tali d o m a n d e e che quel lo che 
r iuscirà ad acquis i re lo invierà alla Commiss ione . Per tan to , le mie 
d o m a n d e non sono illegittime. Lei, onorevole Casini, fa u n a mozione 
d 'ordine men t r e io non ho chiesto n ient 'a l t ro al Ministro: non gli ho 
sot toposto p rob lemi singoli e specifici. 

P receden temen te ho det to che ci t rov iamo di fronte a due aspetti 
che d o v r e m m o chiar i re definit ivamente: quale era la si tuazione navale 
ed aerea quella sera (domanda che è stata rivolta mil le volte). 

Mi dispiace sent i re che si sost iene che ho fatto delle d o m a n d e non 
legittime. A mio avviso sono d o m a n d e per t inent i , su cui il Ministro ci 
r i sponderà quando po t rà farlo. 

ROGNONI. Signor Pres idente , devo r ipetere quan to ho già dichia
rato. Questa Commiss ione ha r e c e n t e m e n t e acquisi to o r icevuto del 
mater ia le . Sulla base della valutazione che la Commiss ione ha dato su 
questo mater ia le , la Presidenza è pe rvenu ta alla conc lus ione che il 
Pres idente ha riferito p o c o fa e cioè che la si tuazione d ' ins ieme, sia 
navale sia aerea, abbia b isogno di ul ter ior i notizie e fatti e che il 
mosaico debba essere a n c o r a comple ta to con delle tessere, lasciate in 
b ianco . 

A questo pun to posso dire (c 'è c o m u n q u e il r e socon to stenogra
fico) che forse sarebbe megl io che venisse fatta u n a r ichiesta specifica e 
cioè che , sulla base della documen taz ione r icevuta da questa Commis
sione negli ul t imi tempi , si vogliono acquis i re ul ter ior i e lement i . Mi 
impegno ad interpel lare l 'Amministrazione pe r r icevere da essa tut to 
quan to questa Commiss ione r i t iene a n c o r a di dover acquis i re p e r avere 
un definitivo quadro d ' ins ieme, sia navale sia ae reo , che è indispensa
bile pe r il pros ieguo dei suoi lavori. 

Come ho det to p r e c e d e n t e m e n t e , ques to interpel lo sulla visione 
d ' ins ieme navale ed ae rea è stato già rivolto mol to p robab i lmen te 
al l 'Amministrazione dai Ministri p recedent i , o a u t o n o m a m e n t e o sulla 
base delle sollecitazioni di questa Commiss ione . Per tan to , se l 'Ammini
strazione non sarà in grado di comple ta re , s econdo il vostro avviso, tale 
quadro d ' ins ieme, non dovrete addebi ta re tale m a n c a t o c o m p l e t a m e n t o 
alla mia volontà politica. La mia volontà poli t ica è par i alla vostra: cioè 
in tendo r ichiedere tut to quan to è necessar io avere p e r o t tenere u n 
quadro d ' ins ieme. Se l 'Amministrazione non è in grado (e a questo 
pun to in tendo at t r ibuire la medes ima volontà poli t ica al l 'Amministra
zione) di fornire gli e lement i , questi ul t imi non possono essere inven
tati. Quindi, mi impegno alla r icost ruzione del quad ro d ' ins ieme, m a 
r imango neut ra le r ispetto alla conc lus ione finale del mio interpel lo 
rivolto al l 'Amministrazione. Desidero, tuttavia, p rec isare di nuovo la 
mia volontà poli t ica e, pe r il fatto stesso di esserne a capo , la volontà 
polit ica del l 'Amminis t razione di fornire gli ul ter ior i tasselli. 

PRESIDENTE. Onorevole Rognoni , so di r ivolgermi ad u n a per
sona seria e responsabi le . Nel mio p receden te in tervento ho ce rca to di 
soffermarmi sol tanto su questi due fatti conclusivi non p e r c h è le car te e 
i document i non ci arr ivino, m a pe r chè ar r ivano sa l tuar iamente . Noi, 
a t t raverso la sua persona , v o r r e m m o po te r dire che su u n a ques t ione 
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abb iamo r icevuto tut ta la documentaz ione . Non poss iamo con t inuare 
ad avere di fronte il p r o b l e m a che ci possono essere delle al t re car te e 
informazioni che poi pe rvengono a questa Commiss ione o at t raverso il 
magis t ra to o at t raverso al t re s t rade. Desidero fare u n solo esempio: pe r 
quan to r iguarda il Mig libico è arr ivata un 'au tops ia del pilota libico 
fatta dal l 'Aeronaut ica mil i tare sei giorni dopo l 'autoposia ufficiale e si 
viene a sapere che questa autopsia è stata t rasmessa al magis t ra to 
sol tanto una se t t imana fa. Per quale motivo questa documen taz ione 
viene fuori sol tanto nel 1990? C'era s empre stato det to che non si e ra 
riusciti a r i levare le impron te digitali del pilota p e r diversi motivi e 
adesso, in questo d o c u m e n t o del l 'Aeronaut ica mil i tare di set te giorni fa, 
c 'è u n a fotocopia delle impron te digitali e si afferma che t re dita si 
t rovano a Roma. Quello che io voglio evitare, s ignor Ministro, è che 
arr ivino informazioni a pezzi e boccon i . 

BOATO. Il prestigio non lo pe rde la Commiss ione m a l ' interlo
cu tore . 

CICCIOMESSERE. Signor Pres idente , voglio innazi tut to dichiarare 
il mio acco rdo con le sue r ichieste, che sono pera l t ro vecchie r ichieste 
della Commiss ione , e prec isare al minis t ro Rognoni che vi sono molt i 
modi pe r nascondere informazioni: u n m o d o è quel lo di inviare alla 
Commiss ione dei tabulati di registrazioni digitali e di u n r ada r che 
ev identemente , ad u n a Commiss ione che non è ovviamente formata da 
tecnici , non dice asso lu tamente nulla. Tanto è vero, s ignor Ministro, 
che pe r caso un collega, esper to invece di quest ioni di informatica, ha 
fatto un cer to lavoro ed ha reso quindi leggibili dei tabulat i con dei 
n u m e r i che pe r noi non avevano significato. Quando quindi il Presi
dente le chiede queste informazioni, è grave ipotizzare il fatto che 
l 'Amministrazione non sia in grado di fornire delle r isposte, pe r chè 
questa documentaz ione in par te è stata fornita, in par te deve anco ra 
esserlo. Ciò che m a n c a pe rò da par te del l 'Amminis t razione è un 'assun
zione di responsabil i tà pe r dire cosa effettivamente si t rova a l l ' in terno 
di questi tabulati , cosa effettivamente è stato visto e cosa no . Infatti, 
nonos tan te il pregevole lavoro del collega De Jul io , s i ccome noi non 
s iamo in grado di in te rpre ta re co r r e t t amen te queste t racce , deve essere 
l 'autori tà amminis t ra t iva e poli t ica a dire la paro la «fine» su questo 
a rgomen to . 

ROGNONI. Tale r ichiesta p r e suppone un quesi to: u n quad ro di 
ins ieme - oggetto della vostra r ichiesta - che pervenisse da par te 
del l 'Amministrazione, un quadro d ' ins ieme p e r così dire «pulito», letto, 
con la professionalità del l 'Amminis t razione, sa rebbe r i tenuto cer to da 
par te della Commissione? Infatti, se non lo fosse, voi dovreste al lora 
avere al vostro fianco uguale autor i tà professionale esper ta pe r control
lare. Io sono con ten to che voi chiediate espressamente di sapere da noi 
cosa è successo, con dati cert i . 

BOATO. Certo, fino a prova contrar ia . Noi vogl iamo conosce re le 
fonti e le relative interpretazioni . 
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CICCIOMESSERE. Questo è evidente. In u n a delle u l t ime sedute 
della Commiss ione mi sono opposto ad un d o c u m e n t o in cui si 
met tevano in discussione e lement i che e rano stati acquisit i dalla 
Magistratura. Fino a prova contrar ia , quel lo che ci viene t rasmesso 
dal l 'Amministrazione, con tutti i support i necessar i , costi tuisce la real tà 
dei fatti, salvo ovviamente aggiungere altri e lement i . Il fatto citato dal 
Pres idente poco fa aggrava la si tuazione. 

Infatti, s ignor Ministro, un d o c u m e n t o del 25 luglio 1980 dell'Ae
ronaut ica mil i tare che arriva il 13 luglio 1990 e solo su richiesta è la 
d imostrazione evidente del fatto che ci t rov iamo di fronte a qualcosa 
che viene ben illustrata dalla nos t ra relazione. 

Volevo poi fare un al t ro discorso, s ignor Ministro. Questa Commis
sione deve accer ta re pe r chè in dieci anni non si è arrivati alla verità 
sulla vicenda di Ustica (oltre che ev iden temente in altri settori) , non 
deve accer ta re chi ha colpi to o m e n o l 'aereo: questa è compe tenza di 
altri organi . Ebbene , nel lavoro della Commiss ione è emer so - e le cito 
la relazione che a l l 'unanimi tà la Commiss ione ha deciso di inviare alle 
Camere - che «l 'Aeronautica era deposi tar ia fin dalla sera del 27 giugno 
1980 di tut ta u n a serie imponen t e di documen t i di prova. Una par te di 
questi documen t i fu messa sotto seques t ro dalla Magistratura, p r ima 
quella di Pa le rmo e poi quel la di Roma, m a u n a par te notevolissima 
sfuggì ai decret i di seques t ro . Una par te sfuggì p e r c h è l 'Aeronautica se 
ne disfece, nonos tan te sapesse che l ' inchiesta era anco ra in corso, 
nascondendos i die t ro formali p r o c e d u r e bu roc ra t i che che autor izzano 
la distruzione di documen t i di archivio dopo un cer to n u m e r o di anni e 
di mesi . L 'Aeronautica aveva invece il dovere di p reservare tut ta la 
documentaz ione , seques t ro o non sequestro». 

Dai documen t i e dai fatti che vengono citati in questa relazione si 
evince con chiarezza che l 'Aeronautica ha omesso di dare documen t i 
essenziali, ha e l iminato documen t i che po tevano essere a l t re t tanto 
essenziali e - terza cosa che è d imost ra ta e che è stata r iconosciu ta dai 
Ministri qui ascoltati - ha det to il falso ai p ropr i Ministri, ha cost re t to 
cioè Ministri dello Stato (in par t icolare , l 'u l t imo che r icordo , l 'onore
vole Amato) a dire cose ev iden temente false. Mi riferisco ad esempio a 
quan to r iguarda la possibilità di manopolaz ione della registrazione 
radar c o m e ad al t re cose. 

Presidenza del vice presidente CASINI 

(Segue CICCIOMESSERE). Tutte queste cose sono state quindi 
scrit te non a caso dalla Commiss ione , e non a caso la Commiss ione le 
ha scrit te in u n a relazione che non è definitiva. Questo pe r chè il 
p receden te Ministro della difesa, al quale avevamo fatto p resen te la 
na tura del mater ia le che avevamo acquisi to e le certezze che avevamo 
acquisi to c i rca i c o m p o r t a m e n t i del l 'Aeronautica, ci disse che pe r po te r 
intervenire egli aveva b isogno non di indiscrezioni della s t ampa o cose 
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del genere m a di un d o c u m e n t o fo rmalmente deposi tato da questa 
Commiss ione ai due rami del Pa r lamento , cosa che è stata fatta. 

La ragione quindi pe r la quale , a l m e n o p e r quan to mi r iguarda, le è 
stato chiesto di in tervenire in questa Commiss ione è pe r chè noi s iamo 
interessati , io c o m e c redo molt i altri, a sapere cosa in tende fare 
l 'Amministrazione di fronte ai fatti che le ho e lencato: omissioni , 
dis truzione di document i , falsi. Vogliamo cioè sapere se l 'amministra
zione della Difesa in tende co l laborare ne l l 'opera di ques ta Commis
sione, cioè ne l l 'opera di a c c e r t a m e n t o delle cause delle responsabi l i tà 
del l 'Amministrazione nella manca t a individuazione della verità sul caso 
Ustica. 

Quindi, la d o m a n d a cent ra le è: u n a volta che noi abb iamo adem
piuto al nos t ro dovere depos i tando ques to d o c u m e n t o , cosa in tende 
fare il Ministro della difesa pe r accer tars i del pe r chè ques te cose sono 
avvenute? Questo a noi interessa, ol tre che - ques to n o n ci interessa 
d i re t tamente - colpire chi di questi compor t amen t i illeciti si è reso 
responsabi le . 

Quindi la mia è la d o m a n d a cent ra le . Immag ino che lei, s ignor 
Ministro, u n a risposta l 'abbia già, pe rchè il p r eceden te Ministro si e ra 
assunto precisi impegni in questa direzione. Lei si r ende rà con to 
de l l ' impor t anza -pe r questa Commiss ione di sapere c o m e sia stato 
possibile che ciò accadesse . L ' importanza r iguarda a n c h e u n al tro 
pun to di vista, cioè il p ros ieguo delle nos t re indagini . Dovrebbe essere 
chiaro - penso che lo sarà s i cu ramen te - che il Ministro della difesa 
non in tende copr i re a lcuna u l ter iore omiss ione da par te del l ' ammini
strazione c i rca ciò che è avvenuto la sera del 27 giugno 1980. 

Vi è un 'a l t ra quest ione, s ignor Ministro, che le voglio so t toporre , 
sulla quale u n a risposta poli t ica - e non solo poli t ica - deve venire . In 
questa Commiss ione , e non solo in questa sede, u n alto funzionario 
dello Stato che si ch iama prefetto Vincenzo Parisi, a t tua lmente capo 
della Polizia, che già ha assunto al tre responsabil i tà , ha det to - anche 
davanti al magis t ra to - che è impossibile che quel l 'evento , cioè l 'evento 
di Ustica, pe r la gravità dello stesso possa essere avvenuto senza essere 
percep i to da co loro che sono prepost i alla difesa aerea , all ' informa
zione su quel lo che passa o non passa sui cieli del nos t ro paese . 

Quello stesso funzionario non ha cer to espresso u n a sua opin ione , 
pe r così dire, da caffé. Se ha fatto quel la affermazione, l 'ha fatta sulla 
base non solo di sospetti , m a anche di prove. Egli stesso ha det to che 
co loro che sono prepost i al cont ro l lo della c ircolazione ae rea h a n n o 
coper to , in n o m e di u n a non ben definita ragione di Stato, vere e 
p ropr ie attività terror is t iche. Ebbene , s ignor Presidente , le al ternat ive 
sono due: o il capo della Polizia viene immed ia t amen te sollevato 
dal l ' incar ico, oppure il Governo (non è più un p r o b l e m a di Amministra
zione o di Aeronautica) deve dire o fare qualcosa; soprat tu t to , deve 
avere i mezzi e la volontà poli t ica pe r fare ciò che non è stato fatto dieci 
anni fa, a t t ivando tutti gli s t rument i possibili pe rchè la verità sulla 
v icenda di Ustica (a lmeno quel la verità che anco ra è conservata da 
qua lche parte) venga alla luce e assuma decisioni pol i t iche conse
guenti . 

Per tanto , le due d o m a n d e che le ho posto si sa ldano in u n un ico 
interrogat ivo. 
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Lei, s ignor Pres idente , si t rova di fronte ad un d o c u m e n t o di u n a 
Commiss ione pa r l amen ta r e d ' inchiesta che è stato deciso a l l 'unanimi tà 
di r ende re pubbl ico e di p resen ta re al Pa r l amen to e, al t e m p o stesso, ad 
u n a dichiarazione di un alto funzionario dello Stato, resa non solo in 
Commiss ione m a anche davanti al magis t ra to (e quindi con tut te le 
garanzie), che m e t t o n o in causa non a lcune pe r sone , m a la stessa 
s t rut tura del l ' amminis t raz ione, del l 'Aeronaut ica e i suoi vertici. Mi 
chiedo quali s iano le intenzioni del Ministro della difesa di fronte a fatti 
di questa gravità, che m i n a n o la credibil i tà dello Stato. Come r ipeto, 
non è ammissibi le che di fronte a dichiarazioni del genere vi sia silenzio 
da par te del Governo. Non voglio ci tare al t re dichiarazioni di a l t ro 
responsabi le dei servizi di sicurezza dello Stato che in par te c o n c o r d a n o 
pe r quan to r iguarda ques to aspet to. Tuttavia, di fronte a u n a si tuazione 
non si p u ò far finta di non aver letto o di non aver senti to, di non aver 
ascoltato. 

ROGNONI. Vorrei r i spondere alle d o m a n d e che mi sono state 
poste dal l 'onorevole Cicciomessere . Dico «varie domande» piut tosto 
che «domanda» nel suo complesso . 

Per quan to c o n c e r n e il p r i m o interrogat ivo, so b e n e che vi è la 
b u o n a regola della cont inui tà poli t ica e amminis t ra t iva; è u n a regola in 
base alla quale non ci si discosta da l inee o da scelte del p ropr io 
predecessore q u a n d o esse r isul t ino cor re t te . Per quan to mi r iguarda, 
condivido ciò che il mio precedessore , onorevole Martinazzoli, ha 
dichiarato t e m p o fa davanti a questa Commiss ione: «Quindi mi par
rebbe che non vi sia nulla di eccepibi le nel l ' idea che sulla base delle 
considerazioni della vostra relazione io mi senta impegna to ad u n a 
r icognizione, che sarà asso lu tamente pun tua le , delle affermazioni, delle 
notizie, delle documentaz ion i e dei giudizi in essa contenut i , pe r 
a s sumermi la responsabil i tà di a l cune ul ter ior i decisioni, in senso 
positivo o in senso omissivo ciò non importa». 

Rispetto al per iodo in cui sono state rese quel le dichiarazioni da 
par te del minis t ro Martinazzoli si è verificato un fatto nuovo. La 
Commiss ione ha deciso u n a n i m e m e n t e di t r asmet te re u n a relazione 
(che l 'onorevole Cicciomessere ha definito «non definitiva») ai Presi
denti delle Camere . Quella relazione è stata deposi tata il 1° o t tobre 
scorso. Sulla base di ciò che il mio p recedessore ha dichiarato , ho 
immedia t amen te attivato l 'Amministrazione affinchè si provvedesse in 
tempi brevissimi a quel la r icognizione di affermazioni, notizie, docu
mentazioni e giudizi con tenut i nel la relazione di cui egli stesso aveva 
par la to . Si t rat ta di un esame pre l iminare ad ul ter ior i decisioni (r ipeto 
le paro le del l 'onorevole Martinazzoli), in senso positivo o in senso 
omissivo, ciò non impor ta . La r icognizione è in at to; s t anno pe rvenendo 
e lement i sia dal l 'Amminis t razione magg io rmen te interessata alla vi
cenda che da organi consultivi del Ministro, po iché in casi del genere è 
bene che il Ministro sia c o m u n q u e (e lo è) po l i t i camente sovraordinato 
al l 'Aeronautica. Per tanto , sto p r o c e d e n d o a quel la r icognizione, esatta
men te c o m e vi avrebbe p rocedu to l 'onorevole Martinazzoli, essendosi 
egli stesso impegnato a farlo davanti alla Commiss ione . 

Ho det to che preferisco r i spondere alle singole d o m a n d e anziché 
alla d o m a n d a più genera le p e r c h è ques t 'u l t ima difficilmente p u ò essere 
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fissata en t ro te rmini precisi . La Commiss ione non p u ò ch iedermi delle 
conget ture : quale Ministro della Repubbl ica posso forse aggiungere dei 
tasselli - così c o m e g ius tamente affermava il Pres idente all ' inizio - al 
mosa ico che la Magistratura e questa Commiss ione s tanno ce rcando di 
c o m p o r r e . Non ch iede temi n e p p u r e u n giudizio p e r c h è n o n r i tengo di 
po te rne espr imere . Quale capo di un ' ammin i s t raz ione posso fornire 
e lement i , notizie, documen t i su cui la Commiss ione po t rà poi riflettere 
al fine di t ra r re delle conclus ioni . 

Onorevole Cicciomessere , non c reda che le valutazioni svolte in 
questa Commiss ione , da quel le più neu t r e a quelle più impegnat ive, 
non siano state da noi a t t en tamen te valutate, tuttavia n o n posso in 
questa sede espr imere mie conge t ture . 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

CICCIOMESSERE. Credo che il Governo, d iversamente da noi, è in 
grado di accer ta re , grazie non solo all 'ausilio del Ministero della difesa 
m a anche della polizia, del Sismi, del Sisde, quali sono gli e lement i di 
fatto e non le conge t tu re che i n d u c o n o responsabil i di quei Servizi a 
fare ta lune affermazioni. Non r i tengo possibile che cer te pe r sone di 
fronte a questa Commiss ione o alla Magistratura si l imit ino a fare delle 
ipotesi di scuola: ev iden temente q u a n d o pa r lano lo fanno a n o m e di 
un ' ammin is t raz ione e quindi è indispensabile che alle pa ro le seguano i 
fatti. 

ZAMBERLETTI. Sono mol to grato al Ministro p e r il so lenne impe
gno assunto in questa sede. Come il Pres idente r icorderà , fin dall ' inizio 
della nostra inchiesta sulla s trage di Ustica ho chiesto con insistenza 
non tanto la disordinata t rasmiss ione di dati relativi alla individuazione 
e le t t ronica dei segnali r adar quan to la t rasposizione di quei segnali su 
car ta in m o d o da avere u n a chiara indicazione delle macch ine militari 
e civili che , nella mezz 'ora p r eceden te e in quel la successiva alla 
scomparsa del DC9 Itavia dai radar , si t rovavano in volo. La disordinata 
t rasmiss ione dei segnali e let t ronici ha por ta to a diverse interpretazioni 
da par te del l 'opinione pubbl ica , dei mezzi di informazione e nostra , pe r 
cui ci sono stati incresciosi equivoci che h a n n o visto c o m e vit t ime 
anc he a lcuni esponent i del l 'Aeronautica. 

Il motivo di tanta a t tenzione a quei segnali è ovvio: se l 'a t tentato 
fosse stato realizzato con un missile sa rebbero stati necessar i un ae reo 
pe r lanciare il missile ed anche la presenza in cielo di u n a vitt ima 
prescel ta . Gli at tentat i non si fanno con i missili m a con le b o m b e ; il 
missile viene scelto pe r colpire u n obiettivo b e n prec iso e quindi solo 
pe r e r ro re può coinvolgere , ad esempio , un al t ro ae romobi le , m a in 
quel caso deve essere c o m u n q u e presen te in cielo quel lo che e ra il suo 
obiettivo. 

In tutti questi anni non c'è .stata questa r icostruzione, che non 
rappresen te rebbe la verità assoluta m a la verità del Governo, u n a verità 
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che andrebbe poi sot toposta a nos t ra verifica; senza tale verità ri
sch iamo di con t inua re nel t e m p o quel la «mosca cieca» che du ra da 
anni . 

Le sarò grato quindi , s ignor Ministro, se ci t r asmet te rà u n a rico
struzione del traffico ae reo at t raverso i tabulat i del l 'Aeronautica. L'i
dentificazione non deve stabilire se l 'aereo è nemico o amico , pe rchè a 
lanciare quel missile avrebbe po tu to essere anche un ae reo amico: noi 
vogliamo sapere quali m a c c h i n e si t rovavano in volo. 

Mi pe rme t to di aggiungere un ' a l t r a richiesta, che rivolgo n o n solo 
al Ministro della difesa m a all 'ex Ministro de l l ' in terno (non po tendo 
d iment icare il lungo per iodo che lei ha impegna to alla guida di tale 
Dicastero): è possibile r icevere u n a r icost ruzione dei piani di volo delle 
macch ine dei nostr i servizi e del l 'Aeronaut ica mil i tare ( l imi ta tamente ai 
DC9) che nel pe r iodo inizio maggio-2 agosto 1980 (data in cui mi 
trovavo a b o r d o di un DC9 del l 'Aeronaut ica mil i tare e che vide la 
Stazione di Bologna divenire tea t ro di u n ' o r r e n d a strage) sono anda te e 
venute da Malta? Diverse delegazioni della Farnes ina e di espert i in quel 
per iodo negoziavano il t ra t ta to di cooperaz ione e di garanzia mil i tare 
alla Repubbl ica di Malta. Le avanzo questa r ichiesta p e r c h è l 'at tuale 
capo della polizia, ex capo del Sisde, ha par la to in questa sede di u n 
co l legamento tra l 'a t tentato al DC9 e la strage di Bologna, c o m e se 
l 'at tentato fosse stato un segnale. Per m e è impor tan te quindi sapere se 
quel p r imo segnale poteva essere collegato ad u n fatto specifico. 

Ci sono stati incontr i in quei giorni a Malta e a Roma? Chi ha volato 
in quei giorni t ra ques te due destinazioni? C o m p r e n d o che questa 
r ichiesta ben difficilmente po t rà essere soddisfatta, anche pe rchè spesso 
la delegazione mal tese usava aerei della Air Malta pe r i suoi viaggi. Non 
s iamo riusciti a sapere nulla. Se questi segnali sono stati inviati, essi 
sono sempre stati intelligenti , demenz ia lmen te intelligenti, m a h a n n o 
cerca to di cogliere il m o m e n t o in cui potessero essere percepi t i . Ecco 
pe rchè la strage del 2 agosto è pe r m e u n segnale legato ad un fatto: è 
indiscutibile che alle o re 10,10 del 2 agosto è stato firmato l ' accordo di 
col laborazione mil i tare ed e c o n o m i c o t ra l 'Italia e la Repubbl ica 
maltese. È anche vero che una se t t imana p r ima di quel g iorno l 'onore
vole Andreott i parlava con me , al lora Pres idente della Commiss ione 
affari esteri, sui rischi che quel l ' evento aveva sui rappor t i internazio
nali. La notizia che ci è giunta dalle agenzie di s tampa, di u n a 
dichiarazione del co lonnel lo Gheddafi c i rca un acco rdo franco-ameri
cano allo scopo di abba t te re un ae reo sul quale lui volava, a ssume 
un ' impor tanza del tut to diversa, se non r iusc iamo a r icost rui re il 
quadro di quel per iodo . Se non abb iamo questi dati non s iamo in grado 
di sment i re gli eventuali ment i tor i , nè t a n t o m e n o di c o m p r e n d e r e 
pe rchè nella relazione Blasi, se n o n vado er ra to , c o m p a r e improvvisa
men te u n a t raccia che vola a sud di Malta e che non ha un p iano di volo 
pe r il terr i tor io nazionale, della quale quindi non si dovrebbe sapere 
nulla e che invece nella relazione reca l ' indicazione «porta personali
tà». Una simile informazione si p u ò avere dopo la presentaz ione del 
p iano di volo, che pe rò è r ichiesto solo agli aerei che volano verso, che 
a t t raversano o che a t t e r rano sul ter r i tor io nazionale . Che a b o r d o ci sia 
u n a personal i tà non p u ò cer to capir lo il radar : lo p u ò dire sol tanto il 
pilota del l 'aereo in ques t ione . Ci è stato det to che si è t ra t ta to di un 
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er rore , m a questo non è da poco , anzi è gravissimo pe rchè da esso si 
p u ò cost rui re l ' ipotesi di Gheddafì. 

La mia ul t ima d o m a n d a è rivolta all 'ex Ministro del l ' in terno. Come 
ci ha det to il prefetto Parisi, gli at tentat i possono essere compiut i in vari 
modi , con le pistole, con le b o m b e . È la p r ima volta che sento che 
un 'organizzazione terror is t ica p u ò compie re at tentat i con missili lan
ciati da aerei . C'era stato u n tentat ivo di a t tenta to con missili lanciati da 
te r ra o dal mare , m a ipotesi di lancio da velivoli fino ad ora n o n e rano 
mai state fatte. Ora, conosco le ipotesi che p u ò fare il mio pa r rucch ie r e 
e so da r loro il giusto valore, m a un capo della polizia non p u ò avanzare 
supposizioni fantasiose: deve p resen ta re ipotesi suffragate dai fatti. 

Il prefetto Malpica ha dichiarato che i Servizi h a n n o scel to l ' ipotesi 
del missile, sca r tando l ' ipotesi della b o m b a , sulla base di due e lement i . 
Il p r i m o e l emen to è la deviazione tenta ta sul n o m e di Affatigato, m a 
r i tengo che u n a deviazione, ol t re ad essere effettuata sul l 'autore , 
po t rebbe anche essere relativa al t ipo di a t tentato . Per tale motivo 
questa p r ima obiezione non mi s embra ri levante. 

Il s econdo e l emen to che ha de te rmina to la scelta dei Servizi 
sa rebbe che non era possibile met te re u n a b o m b a ad innesco alt ime-
tr ico su un ae reo che ha cambia to quota più volte. È a n c h e vero pe rò 
che un timer non deve essere pe r forza p repa ra to u n a se t t imana p r i m a 
del l 'evento e che gli autor i del l 'a t tentato po t r ebbe ro beniss imo aver 
deciso sulla base della si tuazione di fatto, essendo per fe t tamente a 
conoscenza del p iano di volo. 

Alla luce di queste considerazioni le chiedo quali valutazioni sono 
state fatte t enendo con to che , se vi è u n co l legamento con la strage di 
Bologna, questa città è s empre la sede del «gruppo di fuoco», è la real tà 
nella quale si innesca il f enomeno dei segnali che h a n n o u n a logica 
precisa. 

Ho l ' impressione che in questa direzione ci si sia l iberati di u n a 
delle ipotesi con es t rema superficialità. Chiedo per tan to che vengano 
ricostruit i questi r iferimenti pe r far emerge re u n a serie di coincidenze 
che nell 'attività di investigazione sono s e m p r e un e l emen to pressoché 
fondamenta le e che c o m u n q u e possono costi tuire l ' e lemento di par
tenza pe r arr ivare alle prove. In secondo luogo vorrei sapere c o m e mai 
sulla pista del l 'a t tentato median te b o m b a (r icordo che noi n o n abb iamo 
scar ta to a lcuna ipotesi) non sia stata por ta ta avanti u n a investigazione 
un po ' m e n o da caffè. 

ROGNONI. La sua, collega Zamberlet t i , più che u n a d o m a n d a è 
u n a richiesta di istruttoria. Se ha già avanzato questa r ichiesta ed essa 
non ha anco ra avuto esito, n o n posso che aggiungere a quan to det to 
p r ima un ul ter iore impegno . In terpe l le rò l 'Amministrazione pe rchè 
fornisca il quadro delle macch ine appar tenent i ai servizi italiani e 
a l l 'Aeronaut ica che dal maggio del 1980 al 2 agosto dello stesso a n n o 
h a n n o interessato la rot ta t ra l 'Italia e Malta. 

Per il resto la sua r ichiesta di is trut toria è collegata ad u n a serie di 
ipotesi da lei avanzate e che io non posso che r ispet tare. 

BELLOCCHIO. Desidero fare una brevissima valutazione iniziale, 
pe r poi passare alle d o m a n d e , t enendo con to che lei è u n o dei pochi 
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uomini politici che ha avuto il privilegio di usufruire di un osservatorio 
par t icolare nel corso di questi anni di storia della nos t ra Repubbl ica 
c o m e Ministro de l l ' in terno, della giustizia e oggi della difesa, a par te 
che c o m e pres idente del Gruppo democr i s t i ano e della Commiss ione 
giustizia. 

La mia valutazione si r ial laccia a quan to det to dal collega Zamber-
letti e da altri. Non è possibile che non si r iesca a sapere quan to 
abb iamo chiesto anche al Ministro degli esteri . Lei r icorderà , s ignor 
Ministro, che nel 1980 il cont ro l lo del traffico civile era effettuato 
dal l 'Aeronautica mil i tare: se un aereo , amico , avversario o alleato, 
at traversava il nos t ro paese, doveva avere il pe rmesso ol tre che dei 
Servizi, anche dal Ministero degli esteri . Ebbene , questa Amministra
zione non ha anco ra senti to il dovere di r i spondere alle nos t re do
mande . Noi non vogl iamo dare la colpa a nessuno , m a se met t i amo 
assieme u n a serie di e lement i , c o m e pe r esempio il fatto che a lcuni 
document i dopo due anni sono stati distrutti , - cose scri t te nella 
relazione e che non voglio d i lungarmi a r ipe tere - non poss iamo che 
confidare mol to , conoscendo il suo spirito democra t i co , sulla collabo
razione del Ministro della difesa pe r venire a capo della vicenda ed 
acquisire queste notizie. 

Alla p r ima d o m a n d a lei ha già r isposto d icendo che ha letto la 
relazione, non r ichiede un conv inc imen to e quindi la r isposta è 
inter locutor ia , tanto più che ha formato un g ruppo di lavoro pe r 
fornirci delle r isposte. Ebbene , lei nel b reve pe r iodo in cui è a capo 
del l ' amminis t raz ione della Difesa ha po tu to vedere le car te del Sismi 
relative ad Ustica? Inol t re p u ò dirci se il Sismi conserva la contabil i tà 
(come il Sios Aeronautica) dal 1980 in poi delle s o m m e che sonò state 
erogate in qualsivoglia m o d o a d ipendent i statali che si sono occupat i 
del DC9? 

La d o m a n d a seguente r iguarda la presenza a b o r d o del DC9 di due 
carabinier i . Davanti a m e ho la r isposta che lei ha dato al l ' interroga
zione presenta ta da un collega in data 17 se t t embre in cui si dice: 
«Effettivamente nella sciagura aerea avvenuta nel cielo di Ustica peri
rono due carabinier i . Si t rat tava dei giovani Giuseppe Cammara t a di 
San Cataldo e Giacomo Guerr ini di Pa le rmo, en t rambi di 19 anni , in 
servizio presso il 7° bat tagl ione Trentino-Alto Adige di stanza a Lavis 
(Bolzano). I due militari fruivano di u n pe rmesso di 46 ore , n o n 
viaggiavano pe r motivi di servizio, por tavano le pistole di ordinanza, 
c o m e ne avevano facoltà». 

Le chiedo allora, s ignor Ministro, se è possibile appagare u n a mia 
curiosità: i due militari fruivano di un pe rmesso e n o n viaggiavano pe r 
motivi di servizio, pe rò por tavano le pistole di ordinanza. Lei sa - e m e 
10 insegna - che c 'è u n a legge, la n. 694 del 1974, che disciplina il po r to 
delle a rmi a b o r d o delle aeromobi l i ; in base al l 'ar t icolo 4 non si appl ica 
11 divieto agli ufficiali del Genio e di Pubbl ica sicurezza che sono in 
servizio (ci sono anche il c o m m a 1 e il c o m m a 2 del l 'ar t icolo 73 del 
rego lamento di Pubbl ica sicurezza n. 635). 

Ritengo un ' anoma l i a che lei, in u n a risposta ufficiale, p u r dichia
r ando che i due carabinier i non e r ano in servizio, affermi che po tevano 
por ta re la pistola c o m e da facoltà. Questa facoltà n o n sussiste, che io 
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sappia, nè in base alla legge nè in base al r ego lamento di Pubbl ica 
sicurezza. 

Inol t re , s ignor Ministro, p e r c h è essendo l ' aeropor to più vicino a 
Bolzano quel lo di Verona i due carabinier i h a n n o scel to di imbarcars i a 
Bologna «lucrando» sul t e m p o a loro disposizione? Si sono recati a 
Bologna impiegando più t e m p o che n o n recandos i a Verona , t enu to 
con to che il pe rmesso era di 46 ore . 

ROGNONI. Onorevole Bel locchio, lei ha pos to delle d o m a n d e 
impor tant i alle quali dovrà essere data u n a risposta, a n c h e se al mo
m e n t o non sono in g rado di appagare la sua curiosità. 

Lei ha citato la r isposta ad un ' in te r rogaz ione del sena tore Pollice; 
non vi dico che le r isposte alle interrogazioni pa r lamenta r i , quel le 
scri t te in par t icolare , possono essere vistate dal Ministro senza che 
questi ne abbia comple ta conoscenza e quindi mi a s sumo la comple ta 
responsabil i tà di quelle dichiarazioni pe r il sempl ice fatto che in calce 
c'è la mia firma. Mi informerò al r iguardo. Quella in ter rogazione ebbe 
od oggetto dei fatti e l 'unico p u n t o che non è un fatto è quel l ' inciso «ne 
avevano facoltà». Mi devo acce r t a re se la r isposta è perfetta, m a fin da 
ora mi assumo la responsabi l i tà in relazione ai fatti. Può darsi - è 
ques to il dubbio sollevato dal l 'onorevole Bel locchio - che sia impro
pr io l ' inciso e quindi mi r iservo di r i esaminare la quest ione. 

BELLOCCHIO. Lei sa che bisogna consegnare al c o m a n d a n t e 
de l l ' aeromobi le l 'arma, custodir la nel cassetto e poi r i p r ende rne pos
sesso al m o m e n t o del l 'arr ivo. 

ROGNONI. Sarà accer ta to anche il mot ivo pe r cui i due carabinier i 
pa r t i rono da Bologna. 

BELLOCCHIO. Signor Ministro, vorrei r ivolgerle al t re due do
m a n d e . Al fine di dare un maggiore cont r ibu to di col laborazione alla 
nos t ra Commiss ione , alla luce della verità accer ta ta che si t rat ta 
c o m u n q u e di un fatto di strage in cui h a n n o pe rdu to la vita 81 pe r sone , 
dato che dal 1980 in poi il Consiglio dei ministr i non ha mai discusso 
col legia lmente di tale vicenda, r i t iene che esista qua lche s t r u m e n t o in 
grado di fornirci la certezza che , nonos tan te le r isposte date dal l ' ammi
nistrazione mili tare, si possa g iungere alla verità? Le chiedo, cioè, se 
nella quali tà di Ministro della difesa abbia mai ascol ta to il team 
ispettivo dell 'Ucsi, cioè dell'Ufficio cent ra le pe r la sicurezza che di
pende dalla Presidenza del Consiglio. Vorrei sapere se dal 1980 ad oggi 
sia stato mai attivato ques to s t rumen to c o m e autor i tà nazionale pe r la 
sicurezza pe rchè , a quan to so, è l 'unico o rgano legit t imato ad ispezio
nare ogni a n n o enti civili e militari pe r verificare l 'osservanza delle 
n o r m e sulla t rat tazione di tut te le informazioni nazionali e non . Per
tan to l'Ucsi ha compit i di tutela del segreto di Stato e in tale veste è 
legit t imato anche ad e m a n a r e le n o r m e tecn iche pe r la conservazione 
dei documen t i segreti . Gli e lement i così raccol t i p o t r e b b e r o essere di 
suppor to pe r venire incon t ro alla r ichiesta di verità u n a n i m e m e n t e 
avanzata dalla Commiss ione , sopra t tu t to p r e n d e n d o at to del fatto che 
s iamo in presenza di un Ministro an imato da volontà democra t i ca . 
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ROGNONI. Non sono in condiz ione di dire se l'Ucsi sia stato o 
m e n o attivato. Vorrei r i cordare ai colleghi che giusto oggi sono t re 
mesi che r i copro la responsabi l i tà di Ministro della difesa. 

Fatta questa precisazione, in relazione alla d o m a n d a che mi è stata 
p r e c e d e n t e m e n t e posta c i rca la doverosa conoscenza da par te del 
Ministro della difesa di c o m e sono anda te le cose ad Ustica (perchè il 
Sismi è sot toposto alla mia vigilanza), dico che mi sono adopera to pe r 
vedere le car te del Sismi e le sto e saminando in relazione a quell 'e
same, a quel la r icognizione della vostra relazione che il mio predeces
sore, onorevole Martinazzoli, aveva r i tenuto essere u n a base impor tan te 
pe r arr ivare a p r e n d e r e ul ter ior i decisioni in un senso o nel l 'a l t ro. 
Na tu ra lmente questo esame viene condo t to sulla base del complesso 
degli e lement i di cui l ' amminis t raz ione in ipotesi p u ò avere disponibi
lità. 

BOATO. Signor Pres idente , vorrei innanzi tut to p r eme t t e r e che 
mol te delle d o m a n d e che avrei voluto rivolgere io sono state fatte dai 
colleghi Cicciomessere , Zamberle t t i e Bel locchio, il quale ha fatto delle 
osservazioni part icolar i che condivido p i enamen te . 

Per inciso vorrei r i cordare che , pe r quan to c o n c e r n e il viaggio in 
aereo dei due carabinier i , non c 'era a l l ' epoca un volo Verona-Roma-
Pa le rmo di sera; ques to era previsto solo la mat t ina e nel pr imiss imo 
pomeriggio . Faccio p resen te ques to aspet to p e r c h è così si p u ò più 
facilmente focalizzare il p r o b l e m a reale che , semmai , mi s embr a quel lo 
delle a rmi . 

La p r ima ques t ione la pongo in r i fer imento a quan to il collega 
Zamberlet t i ha citato; se il Pres idente consen te , vorrei r ipe tere integral
men te il testo della notizia Ansa pervenuta , non dandole par t icolare 
credibilità, m a indicandola pe r informazione: «La novità emersa nella 
vicenda di Ustica è l ' ammiss ione di Giscard D'Estaing di essersi messo 
d ' accordo con gli amer ican i pe r e l iminarmi . Nel c r imine e rano quindi 
coinvolti la Francia e gli Usa, con la compl ic i tà di ambien t i italiani. È 
quan to afferma il leader l ibico M u a m m a r Gheddafì in un ' in tervis ta 
concessa a u n a rete televisiva privata di cui l ' emit tente televisiva ha 
diffuso alcuni stralci». 

«Sono stupefatto - afferma Gheddafì - di vedere questi Stati, che 
n o r m a l m e n t e asser iscono di comba t t e re il t e r ro r i smo, coinvolti in 
un 'operaz ione terror is t ica di questa bassezza ridicola, ba rba ra e vile». 

«Gheddafì precisa: "io non accuso i servizi italiani, m a ho par la to di 
ambient i italiani. Po t rebbe essere che si tratt i di ambien t i militari , m a 
non di servizi. I servizi italiani sono un al t ro t es t imone dell 'esistenza di 
un complo t to terror is t ico ordi to dagli Usa, dalla Francia e da altri 
ambient i , forse italiani. Noi s iamo grati ai servizi italiani che ci h a n n o 
al lertato su ques to complo t to" . Secondo il leader l ibico la Commiss ione 
d ' inchiesta non è approda ta alla verità e non ci r iuscirà mai p e r c h è gli 
USA non h a n n o col laborato: il mis tero è nelle loro mani». 

Ripeto, non do nessuna par t icolare credibil i tà ad u n a notizia di 
s tampa, al tre ne abb iamo avute, m a su ques to fatto voglio fare un 'os
servazione e u n a domanda , anche p e r c h è p robab i lmen te l ' autore di 
questa intervista, se ha un ' ambasc ia t a che legge i giornali italiani, ha 
tenuto con to del quad ro che e m e r g e r e b b e da un interesse cong iun to 
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f rancese-americano con u n a qua lche compl ic i tà italiana, di qua lche 
set tore , un quadro che non è difforme dalle cose dichiarate in passato. 
Le dichiarazioni di Gheddafì vengono sempre aggiornate in base alle 
situazioni locali. Dunque , questo quadro non è difforme da u n a delle 
ipotesi che nella discussione sono state presen ta te espl ic i tamente dal 
capo del Sismi e impl ic i tamente (nel senso che non vi sono riferimenti 
concre t i a fatti, ma semmai a possibili ambit i infrastatuali) a n c h e dall 'ex 
capo del Sisde, a t tua lmente capo della polizia. Leggendo le car te del 
Sismi si può t rovare u n a nota, del capo del Sismi, del 1988 in 
r i fer imento all'affare Ifremer, cioè la ditta incar icata del r e cupe ro del 
relit to, il cui scenar io è non dico ident ico a questo , m a ipotizzabile in 
questo senso: si par la infatti di responsabil i tà eventuali francesi che 
sa rebbero state scagionate se il r e c u p e r o fosse avvenuto in u n cer to 
modo ; si par la di interessi congiunt i francesi e amer ican i e si par la di 
u n o scenar io che in questa Commiss ione , in par te in seduta pubbl ica (e 
pe r questo non mi addent ro) e in par te in seduta segreta, è stato 
approfondi to , ovviamente non con certezza assoluta, m a c o m e ipotesi 
di lavoro e scenar io interpretat ivo. Però , u n a dichiarazione cer ta vi è 
stata ed è stata fatta dal l 'a t tuale capo della polizia, n o n c h é ex capo del 
Sisde, u n a dichiarazione da cui e m e r g o n o due circostanze: la certezza 
sconvolgente , con dichiarazione esplicita, condivisa da tutti noi , del 
Presidente , che il Sisde ci ha pe r lungo t e m p o negato la p ropr ia attività 
sulla vicenda; c'è stata negata u n a mol to ampia e mol to documen ta t a 
attività del Sisde pe r quan to r iguarda l ' interesse dello stesso rispetto a 
vicende mol to gravi relative al missile, alla bomba , ad u n a t tenta to . In 
secondo luogo vi è stata la dichiarazione esplicita della mal in tesa 
ragione di Stato in base alla quale settori dei servizi italiani sa rebbero 
intervenut i pe r copr i re la verità. Al t e m p o stesso è stata data p e r certa, 
al di là delle ipotesi interpretat ive, la distruzione, nel l ' immediatezza dei 
fatti, di u n a serie di prove che potessero por t a re a l l ' acce r tamento 
immedia to della verità. 

Vi sono d u n q u e aspetti di in terpre tazione ipotet ica di scenar i e 
conget ture , e aspetti di chiarezza che co r r i spondono a quan to ha 
accer ta to la nost ra Commiss ione d ' inchiesta. 

La d o m a n d a che le faccio è dupl ice: la p r ima è collegata a quan to 
affermava il collega Zamberle t t i , al di là del fatto se l 'aggancio e ra Malta 
o la guer ra tra Francia e Ciad; ciò che conta è che il contes to 
in ternazionale di quel pe r iodo era tut t 'a l t ro che t ranqui l lo c o m e , 
invece, veniva descri t to dai capi dei servizi: lei sa che molt i esuli libici 
nel terr i tor io italiano in quel pe r iodo venne ro uccisi . Però , c o m e ho 
det to, all ' inizio la si tuazione internazionale ci veniva presenta ta c o m e 
norma le , ordinaria , t ranquil la . Il p r i m o p r o b l e m a r iguarda d u n q u e il 
ruolo dei servizi e le dico ques to non solo c o m e Ministro della difesa in 
carica, m a c o m e responsabi le del Sismi, cer to prò tempore, c o m e lei ha 
det to, m a io so che c'è anche u n a cont inui tà istituzionale, n o n c h é la sua 
cont inui tà politica, c o m e il collega Bel locchio ha esa t tamente rico
struito. C'è il p r o b l e m a della responsabi l i tà del Sismi r iguardo al 
r appor to con la Libia. L'ipotesi di lavoro - non la certezza - è che un 
eventuale ae reo portasse a b o r d o u n a personal i tà , in ipotesi appun to 
Gheddafì. 
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ROGNONI. Quella che lei ch iama ipotesi po t r ebbe a n c h e essere 
definita conget tura . 

BOATO. L'ipotesi è un po ' più s t r ingente della conget tura , pe r chè si 
basa su a lcuni e lement i : ora, c 'è un ae reo che sale da Sud a Nord, che 
sotto la Sicilia piega improvvisamente a destra, passa sopra Malta, sale 
pe r la Jugoslavia, va a Varsavia, questo è un dato di fatto, non 
un' ipotesi : la ipotesi r iguarda le pe r sone a b o r d o del l ' aereo. Perchè ha 
piegato a destra? Chi lo ha informato? Come mai vi è coincidenza con 
l 'abbat t imento? Lei capisce che si t rat ta di qualcosa di p iù di u n a 
conget tura , si t rat ta dell 'attività dei servizi italiani r ispet to ad un 
eventuale r appor to che s i curamente , pe r vari aspetti , esisteva con la 
Libia. Sot tol ineo che non è di pe r sè un rappor to di compl ic i tà pe rchè , 
se i servizi di u n o Stato democra t i co sanno che si sta p r e p a r a n d o un 
at tentato terror is t ico, at tr ibuibile oppu re no ad u n o Stato (magari 
at tr ibuibile a settori al suo in terno) , c o m e è avvenuto, e s anno che c'è 
un obiettivo del genere , informare chi è oggetto del l 'a t tenta to terrori
stico r i sponde ad un dovere , anche se si t rat ta di u n a pe r sona verso la 
quale si possa avere poca simpatia. Si t rat ta di u n at to doveroso di u n o 
Stato democra t i co di fronte ad un r ischio del genere . Non sto d u n q u e 
ipotizzando un'at t ivi tà illegale, anzi ho par la to di u n a attività c o m u n q u e 
doverosa. Però , volevo fare questa osservazione pe r chè questi fatti 
possono essere ricostruit i a posteriori sulla base di quan to emer so sui 
giornali e quindi possono essere portat i a Tripoli dove lo scenar io può 
essere r imesso a posto , cer to non sono u n ingenuo. 

Questo è u n o degli scenar i plausibili - non dico cert i - r iguardo ad 
un ae reo «Awaks» che avrebbe girato in to rno alla Corsica ins ieme ad u n 
ae reo di coper tu ra radar , oppu re r iguardo alla possibilità di un caccia 
ad esempio di mat r ice francese o r iguardo ad un 'a l t ra serie di circo
stanze. Mi dispiace dirlo, m a è il collega Casini a n o n aver capito 
l ' importanza delle quest ioni affrontate. Debbo dire che grazie a tutti noi 
e, in par t icolare alla quasi pa rano ica e ossessiva puntual i tà del collega 
Zamberlet t i , s t iamo ce r cando di raggiungere la chiarezza su u n o degli 
e lement i essenziali del quadro . Il Pres idente ha fatto b e n e a dire che 
stanchi s iamo tutti p e r chè a distanza di dieci anni e, pe r quan to ci 
r iguarda, a distanza di un a n n o e mezzo dall ' inizio dei lavori della 
Commiss ione , non r iusc iamo ad avere quel lo che ci e ra stato assicu
rato. Questo è lo scandalo dal p u n t o di vista del l 'Amminis t razione della 
difesa, amminis t raz ione di cui oggi lei è il t i tolare prò tempore. Non le 
voglio a t t r ibuire responsabi l i tà retrospett ive nel r appor to con la Com
missione. Sarebbe mol to più sempl ice se ci venisse det to che cer te 
informazioni non ci ve r r anno date. Il collega Zamberle t t i - e noi con 
lui, pe r chè abb iamo condiviso tutti la richiesta, dopo qua lche iniziale 
contras to - ha chiesto il quad ro e le fonti informative, ha chiesto il 
quadro genera le aereo , navale, non r istret to ad Ustica m a r iguardante 
l ' intero terr i tor io nazionale e il Pres idente ha esa t tamente r ibadito 
questa richiesta. 

Allora, l 'unica perpessi tà che ho in r i fer imento alla sua r isposta di 
oggi, s ignor Ministro (lei sa il r ispet to e la s t ima che nu t ro nei suoi 
confronti) è che mi s e m b r a mol to s t rano che lei sia venuto in questa 
Commiss ione c o m e «Alice nel paese delle meraviglie». È vero che lei da 
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3 mesi r icopre questo nuovo incar ico e mi r endo con to dei p rob lemi 
che sta seguendo (come quel lo del Golfo); tuttavia, devo dire che lei 
non arriva dal nulla. Quando si è invitati a u n a audizione in questa 
Commiss ione , si sa che si verrà interrogat i esa t tamente su questo 
ord ine di p rob lemi , di cui par la relazione e anche le successive 
audizioni (come quel la di Parisi) su cui viene data ampia notizia dai 
giornali . Per tanto , sono perplesso (e lo dico con la s t ima che nu t ro nei 
suoi confronti) sul fatto che lei possa dire: «Vedrò, mi informerò, 
r iconfermerò , farò u n a ricognizione». Tutto ciò r i ch iederebbe da par te 
sua u n a risposta più pun tua le ; al l imite ci po t rebbe dare u n appunta
m e n t o tra breve t empo . Le ch iedo di essere un p o ' più prec iso su questi 
aspetti pe rchè i 3 mesi di responsabi l i tà formali attuali (sono d ' accordo 
che sono quelli che con t ano sul p iano istituzionale) non possono 
met t e re tra parentes i che tut to ciò è stato già a m p i a m e n t e istruito 
ne l l ' ambi to de l l ' amminis t raz ione della difesa, nel testo della Commis
sione di inchiesta ed è già a m p i a m e n t e a sua conoscenza , quale u o m o 
che ha fatto par te di molt i governi dal 1980 ad oggi, con le serie ed 
importa t i responsabil i tà che le sono state affidate. 

Pr ima di conc lude re il mio in tervento , devo fare u n a seconda ed 
u l t ima osservazione. Pr ima ho chiesto se il minis t ro Rognoni rispon
deva in tes t imonianza formale e g ius tamente il Pres idente ha osservato 
che si trat ta di una audizione l ibera in quan to si riferisce ad u n m e m b r o 
del Governo. Per ques to mot ivo noi non le ch ied iamo informazioni sul 
singolo fatto, che lei po t rebbe conosce re pe r sona lmen te , m a u n atto di 
responsabil i tà polit ica r ispet to alla Commiss ione . Questo p r o b l e m a è 
stato già sot toposto al Pres idente del Consiglio dei ministr i , onorevole 
Andreott i , da m e e da altri colleghi. In questo caso n o n ci t roviamo di 
fronte ad u n a vicenda su cui atti formali del Governo del 1980 allo stato 
at tuale sono difficilmente immaginabi l i , e mi riferisco al p iano interna
zionale. Come ho det to scherzando, è impossibile che il p res idente 
Andreott i si rechi a Washington pe r incontrars i con il p res idente Bush 
e pe r chiedergli se sono stati gli amer ican i ad abbat te re il DC9 oppure 
se è stata la Francia con la cope r tu ra degli Stati Uniti d 'America. Non è 
possibile immaginare u n o scenar io di questo genere . Tuttavia, r i tengo 
che r ientr i nelle possibilità di iniziativa del Governo (anche se non in 
man ie ra pubbl ica e formale e faccio questa affermazione con responsa
bilità e senso dello Stato, non il mal in teso senso dello Stato di cui si è 
par la to pe r copr i re) nelle sedi internazional i (che sono le sedi Nato, 
l 'alleanza a l l ' in terno della CEE, i rappor t i con gli Stati Uniti d 'America) 
a s sumere iniziative che , c o m e tali, a noi non po t r ebbe ro n e a n c h e essere 
comun ica t e (perchè nel m o m e n t o in cui venissero c o m u n i c a t e sareb
be ro formalizzate) nella responsabi l i tà a u t o n o m a del Governo; mi 
riferisco al Pres idente del Consiglio e anche al Ministro della difesa e 
degli esteri . Queste u l t ime sono le t re autor i tà che sono ch iamate in 
causa dal pun to di vista dell ' iniziativa poli t ica istituzionale in tale senso. 
Già in passato sono avvenuti gravi episodi (abbiamo r icorda to l 'abbat
t imen to del l ' aereo sud-coreano e di quel lo i raniano) di cui poi ci si è 
assunti una responsabil i tà. Ci t roviamo poi con il vantaggio (un vantag
gio d rammat ico ) che tut to ciò si è verificato nel 1980: l 'amminis tra
zione francese era diversa da quel la successiva del 1981 e quel la 
amer i cana è cambiata . Quindi , ci t roviamo di fronte ad u n a gravissimo 
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episodio che - pe rò - è avvenuto 10 fa, r ispet to al quale u n a collabora
zione su l l ' accer tamento delle responsabil i tà che ci possono essere state 
sul p iano internazionale (su questo p u n t o Parisi ha espresso u n a 
certezza, quel la certezza soggettiva che poi abb iamo acquisi to anche 
noi).. . 

PRESIDENTE. Questa non è u n a domanda , m a u n complesso di 
informazioni. 

BOATO. Credo che il Ministro abbia capi to il t ipo di r ag ionamento 
che sto facendo: sto facendo un r ag ionamen to mol to responsabi le . La 
p r ima d o m a n d a che ho rivolto r iguarda un giudizio ed implica u n a 
risposta alla Commiss ione , m e n t r e la seconda r iguarda u n a valutazione 
politica. 

ROGNONI. Mi r endo con to di quan to ha dichiarato il sena tore 
Boato, soprat tu t to del l 'u l t ima osservazione. Poss iamo ch iamar le con
get ture, ipotesi di lavoro, scenar i n o n impossibili; c o m u n q u e , queste 
ipotesi servono pe r att ivare la r icerca dei fatti, la r ichiesta da par te di 
questa Commiss ione di u n a documen taz ione piut tosto che un 'a l t ra , e 
così via. Quindi, si t rat ta di scenar i che si sono succedut i nel t empo . 
Infatti, dobb iamo r icordarc i in questa sede che in u n o Stato di dirit to, 
consumatos i un delit to o un fatto che po t rebbe essere un delit to, 
l 'autori tà giudiziaria si attiva con tutti i mezzi di cui d ispone (polizia 
giudiziaria, eccetera) . Per tan to , si t rat ta di scenar i non venuti avanti 
oggi pe r la p r ima volta. 

Il sena tore Boato nel suo in tervento si è riferito a delle notizie che 
r ipor tano le agenzie di s tampa. Ho ascoltato con mol ta a t tenzione 
quan to ha sos tenuto in relazione al tasso di credibil i tà o m e n o di questa 
dichiarazione. Si t rat ta di scenar i su cui l ' amminis t raz ione, il giudice e 
questa Commiss ione s tanno lavorando da mol to t empo . S iccome non si 
è pervenut i ad u n a conc lus ione - na tu ra lmen te di volta in volta si 
possono po r re con maggiore incisività a lcuni di questi scenar i e non 
altri - , ciò che è impor tan te , sia da par te de l l ' amminis t raz ione (che 
deve fornire document i , atti e notizie) sia da par te della Commiss ione , 
è r ispet t ivamente dare queste notizie ne l l ' ambi to di cert i scenar i (che 
r isul tano essere ipotesi di lavoro, pe r esempio , di questa Commiss ione) 
e r ichiedere queste notizie. Anche in ques to caso ci t rov iamo nel l 'am
bito di un quadro di osservazioni che r i c o n d u c o n o in definitiva alla 
d o m a n d a rivolta all ' inizio dal Pres idente , alla quale ho già dato u n a 
risposta. Nel mio p receden te in tervento ho det to che è apprezzabile la 
suggestione del sena tore Boato quando addir i t tura ipotizzata, sulla base 
delle dichiarazioni di un capo di Stato con il quale abb iamo rappor t i , 
una iniziativa da par te degli organi dello Stato (degli ambien t i a cui si è 
riferito il sena tore Boato) i cui risultati , in ipotesi, po t r ebbe ro anche 
non essere immed ia t amen te comunica t i a ques ta Commiss ione . È stato 
r ichiesto - d o m a n d a iniziale - che ci sia u n a r icost ruzione di ins ieme 
attr ibuibile allo Stato, a l l ' amminis t raz ione cent ra le ; quindi , anche la 
r ichiesta del sena tore Boato si r i conduce al dovere di rappresen ta r la a 
se stessa (al l 'amministrazione) pe r poi dec idere di r appresen ta r la (mi 
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riferisco al l 'u l t ima d o m a n d a rivolta dal sena tore Boato) o m e n o agli 
organi prepost i a tale investigazione. 

Per questi motivi, anco ra u n a volta devo dire quel lo che un 
Ministro responsabi le deve dichiarare : non sono ce r t amen te «Alice nel 
paese delle meraviglie», m a corret tezza e regole di p r o c e d u r a vogliono 
che io in questa sede debba dare notizia su fatti concre t i , quando mi 
viene rivolta una r ichiesta su fatti concre t i nel la sua nettezza. 

Del resto è giusto che gli alti funzionari p robab i lmen te s iano 
titolari di queste r isposte piut tosto che il Ministro. Pe rò il Ministro è 
responsabi le pol i t icamente , e se davanti a questi banch i passassero più 
volte i Ministri e m e n o volte gli alti funzionari in definitiva sarebbe 
meglio. 

BOATO. Sono d ' accordo con lei. 

PRESIDENTE. L ' av remmo preferito tutti. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Ministro, vorrei fare 
u n a constatazione. Apprezzo innanzi tut to il fatto che lei parl i di u n a 
cont inui tà del Ministero, qua lunque sia il t i tolare del Dicastero. Noi 
pe rò con t inu iamo s e m p r e più s t ancamente , m a a n c h e in man ie ra più 
irritata, a ch iedere cose che pe r u n a ragione o pe r un 'a l t ra non ci 
vengono fornite oppure , q u a n d o ci vengono fornite e ci si dice che sono 
conclusive, si consta ta poi dopo un p o ' di t e m p o il con t ra r io . 

Io dico al lora che non è sol tanto u n interpel lo ciò che lei deve fare 
nei confronti de l l ' amminis t raz ione , anche pe rchè , p e r quan to mi ri
guarda, c redo che lei sia già in grado di in tervenire sul l 'amminis t ra
zione stessa. Esiste u n a relazione presenta ta al Pa r l amen to in cui 
vengono presenta te in man ie r a quasi d r a m m a t i c a le carenze - pe r non 
usare te rmini più crudi - che abb iamo potu to accer ta re . Non si t rat ta 
sol tanto di ipotesi, m a di certezze oggettive, pe r cui qua lche in tervento 
sarebbe oppor tuno . 

Un'al t ra cosa che dobb iamo ch iedere fatalmente ai politici è pe r chè 
il capo del Sismi ed il capo della Polizia vengono in questa Commis
sione e, a distanza di mol to t empo , ci d icono cose sconvolgent i . Anche 
su questo , noi dobb iamo ce rca re di c o m p r e n d e r e c o m e mai cer te cose 
ci vengono det te oggi e non ieri, in questi t e rmin i e n o n in altri, e 
pe r chè si è scelta questa sede - che pu re è la sede c o m p e t e n t e - pe r 
arr ivare , nel l 'o t tobre 1990, a dire cose che po tevano essere comunica t e , 
a t t raverso le vie ufficiali r ego la rmente aper te , mol to t e m p o pr ima. 

Dico tut to ciò - e vengo alla d o m a n d a - p e r c h è c r edo che lei abbia 
già a disposizione e lement i pe r in tervenire sul l ' amminis t raz ione. Le 
d o m a n d o al lora se è vero che fra le ipotesi di success ione del l ' ammira
glio Martini vi sia anche il n o m e del genera le Tascio. Questa sarebbe a 
mio m o d o di vedere u n a cosa gravissima pe rchè , pe r quan to r iguarda 
questo n o m e , la Commiss ione ha e lement i sufficienti, che sono conte
nuti nella relazione, pe r po te r ch iedere che questa scelta n o n avvenga, 
pe r chè sarebbe di u n a gravità e n o r m e . Sarebbe un 'u l t e r io re «palata di 
sabbia», un incredibi le discredi to get tato sulle istituzioni di ques to 
paese che c redo non abbiano u l ter iore b isogno di ques to . In tal senso le 
volevo chiedere u n a r isposta precisa. 
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ROGNONI. Onorevole Staiti, lei, c o m e tutti , sa - mi riferisco 
d i re t tamente alla sua d o m a n d a - che la legge istitutiva dei Servizi, p e r 
quan to r iguarda la n o m i n a del d i re t tore dei Servizi, ed in par t icolare 
del d i re t tore del Sismi, p revede che tale n o m i n a avvenga su propos ta 
del Ministro della difesa al Comita to pe r l ' informazione e la sicurezza e 
su pa re re conforme dello stesso Comitato. Dico questo pe r chè tutti i 
nomi che oggi leggiamo sulla s tampa sono invenzioni, sono conget ture 
(neanche ipotesi) che non r i spondono asso lu tamente a verità. Questa 
mi s embra u n a dichiarazione che dà anche u n a risposta sul n o m e da lei 
fatto. 

MACIS. Vorrei innanzi tut to r ingraziare il Ministro p e r aver ader i to 
all ' invito - c redo cor tese - che noi gli abb iamo rivolto ad essere 
presente . Non mi d i lungherò oltre, pe r ò c redo anche che noi oggi 
dobb iamo soprat tu t to get tare le basi pe r un incon t ro che non vorrei 
r inviare a lungo. Credo anzi che sia possibile già da o ra calendarizzarlo 
pe r la pross ima set t imana. 

Se adesso facessi delle d o m a n d e s i cu ramen te sarei cons idera to 
scortese , e po t rebbe anche essere eccepi ta u n a fuoriuscita dal l ' ambi to 
del t ema che si s iamo posti . Credo pe r ò che lei, s ignor Ministro, pe r i 
posti di responsabil i tà che ha coper to a livello di Governo dal 1980 in 
poi e che ricopre a t tua lmente , sia l ' uomo che possa dare dei chiari
ment i a questa Commiss ione , e possa quindi darci c e r t amen te un 'u t i le 
col laborazione. Conoscendola , non dubi to che questa col laborazione 
verrà data nel m o d o più leale e comple to . 

Sulla ques t ione dalla quale ci s iamo mossi , cioè quel la del quadro 
della dislocazione delle forze aeronaval i , che è u n a vècchia quest ione, 
vorrei fare u n a dichiarazione più che u n a domanda . È u n a dichiara
zione del Gruppo comunis ta che non coinvolge la Commiss ione o altri 
colleghi, e quindi la può t ene re nel con to che r i t iene oppor tuno . Io non 
r i tengo che si possa stabilire a lcun rappor to di col laborazione se non si 
p rocede di pari passo a r icost rui re un rappor to di fiducia t ra il 
Pa r lamento e l ' amminis t raz ione mil i tare (per Pa r l amen to in tendo so
prat tut to questa Commiss ione) , r appor to che è stato r ipe tu tamente 
vulnera to dalle u l t ime vicende. È stato innanzi tut to vulnera to da 
rappresentant i politici (mi riferisco ad u n Sot tosegretar io di cui ho la 
fortuna di non r icordare mai il nome) e poi anche dai vertici militari . Io 
an tepongo pe rò il n o m e del responsabi le poli t ico p e r c h è c redo che 
questi debba sempre r i spondere al Pa r l amen to . Malaugura tamente è 
prevalso invece u n o spiri to di coalizione che ha por ta to anche alla 
coper tu ra di un personaggio che n o n r i tengo essere di p r i m o p iano . 

Per r icostruire il r appor to di fiducia c redo che noi mol to poss iamo 
a t tenderc i da lei. Credo che mol to d ipenda da lei. Nella sua au tonomia 
e responsabil i tà lei dovrà t r a r re delle conseguenze che p o t r a n n o anche 
essere opposte a quel le relative alle conclus ioni della re lazione della 
Commiss ione . Non ne è c e r t amen te vincolato il Governo, e n e m m e n o 
lei; pe rò quella relazione esiste e fa delle affermazioni e s t r emamen te 
chiare e precise , ed in a lcuni passi mol to pesant i , nei confronti dei 
vertici militari . 

Se c 'è u n a cri t ica da par te nostra , è riferita al fatto che non c'è un 
eguale equil ibrio pe r quan to c o n c e r n e le responsabil i tà pol i t iche. In 
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questo senso, c o n c o r d o con le sue osservazioni. Ci augu r i amo comun
que che l 'equilibrio sia raggiunto. 

Tuttavia, quel le affermazioni sono state fatte e sa rebbe grave che i 
responsabil i politici, che ce r cano di r i trarsi dalle responsabil i tà di 
allora, non p rendesse ro at to - pe r fare ciò che r i t engono oppor tuno -
degli acce r t ament i compiu t i dalla Commiss ione pa r l amen ta r e di inchie
sta. Se non si r icost rui rà u n rappor to di fiducia, il Gruppo comunis ta -
lo dico ch ia ramente - non po t rà a t t r ibuire nessuna attendibil i tà a 
nessun d o c u m e n t o che venga t rasmesso dal l 'Amministrazione; analoga
men te , se p r ima non sarà fatta pulizia e n o n sarà sgombra to il c a m p o da 
at teggiamenti pregiudiziali di ostilità nei confronti del Pa r l amen to e di 
a l l ineamento con u n a direttiva del 16 d i cembre 1980 cui l 'Aeronautica 
si è s empre a t tenuta senza renders i con to che nel f ra t tempo il m o n d o 
stava cambiando . 

Per quan to c o n c e r n e il r appor to t ra la Commiss ione e i vertici 
militari , mi l imiterò a r ipetere u n esempio che faccio s empre , anche se 
da esso non è mai stata t rat ta a lcuna conseguenza. Ripeto quindi 
quel l ' esempio , s icuro di non fare del male a nessuno . 

È venuto qui un s ignore - c r edo si trat tasse del capo del Sios 
Marina - che ha fatto a l cune affermazioni e al quale è stata r ichiesta la 
car ta delle dislocazioni delle forze navali nel Medi te r raneo di quel 
g iorno. Ebbene , la s t iamo a n c o r a aspet tando. Tra l 'al tro, non so cosa 
aspet t iamo pe r ch iamare quel «signore»; potre i usare u n t e rmine 
diverso, m a non lo farò p e r c h è s iamo in sede pa r l amen ta re . Comunque , 
se fossi fuori di qui lo ch iamere i d iversamente . È ques to il t ipo di 
r appor to che esiste t ra la Commiss ione pa r l amen ta re di inchiesta e 
cert i personaggi che abb iamo visto sfilare qui. 

Allora, o si r icostruisce un rappor to su u n a base di chiarezza, di 
reale col laborazione, di a b b a n d o n o di posizioni pregiudiziali che ho 
poco fa denunc ia to , oppu re non si p u ò anda re avanti . Ci è pe rvenu ta 
dal l 'autori tà giudiziaria (con la quale il Pres idente è stato a mio pa re re 
eccess ivamente severo r ispet to al l 'equil ibrio genera le e non pe r chè non 
dovesse esserlo) u n a gran mole di car te . L 'autori tà giudiziaria ha quindi 
col laborato e con t inua a co l laborare con la Commiss ione . Ci t rasmet te 
quo t id ianamente delle car te . Abbiamo o t tenuto dalla Presidenza del 
Consiglio e dal Ministro della difesa le r isultanze di quan to è stato fatto 
a t t ivamente e solo at t raverso quel la via s iamo riusciti ad acquis i re 
mater ia le del l 'Aeronaut ica e del Sismi. S iamo d u n q u e riusciti ad 
impinguare la documen taz ione at t raverso quel la via, m a nessuna colla
boraz ione c'è stata. 

ROGNONI. Ho assunto l ' incar ico di Ministro della difesa il 31 
luglio scorso, in coincidenza con il m u t a m e n t o soggettivo della autor i tà 
giudiziaria. Infatti, l ' indagine è stata affidata in quel lo stesso per iodo al 
giudice Pr iore . Tra l 'Amministrazione e l 'autori tà giudiziaria c 'è g rande 
col laborazione e non po t r ebbe essere a l t r iment i . Le ass icuro che negli 
ul t imi t re mesi c 'è stata g rande col laborazione. 

PRESIDENTE. Non è in cont raddiz ione con ciò che diceva il 
sena tore Macis. Del resto, nella relazione è scri t to che , a par te a l cune 
perplessità, u n a cer ta col laborazione c 'è stata. 
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Per quan to c o n c e r n e il p r o b l e m a del r appor to fiduciario, vorrei 
rivolgere un invito al Ministro. Vi sono a lcuni mili tari del l 'Aeronaut ica 
che , in relazione alla v icenda di Ustica, h a n n o r icevuto degli avvisi di 
garanzia o che c o m u n q u e sono imputat i in p roced imen t i giudiziari in 
corso. In a lcuni casi, non essendo stati informati che a lcuni militari 
avevano r icevuto l ' incar ico di consulent i li abb iamo convocat i ugual
men te . Le chiedere i pe r tan to di n o n affidare incar ichi di consulenza a 
personaggi interessati dalla v icenda di Ustica. Se si n o m i n a n o cert i 
militari consulent i di co loro che h a n n o responsabi l i tà nella vicenda, 
cos toro non possono più essere interrogat i nè dalla Commiss ione , nè 
dal l 'autori tà giudiziaria. La qualifica di consulent i infatti li esclude da 
questa possibilità. Le farò u n esempio , s ignor Ministro. La Commiss ione 
ha convoca to il maggiore Di Natale, responsabi le del cen t ro di Borgo 
Piave, che ci ha dato un ' informazione e s t r e m a m e n t e impor tan te . Suc
cessivamente, abb iamo appreso (egli stesso non ce lo aveva mai detto) 
che era stato nomina to consu len te del l 'Aeronaut ica, pe r cui non 
po tevamo più convocar lo . Le ch iedo pe r t an to (dal m o m e n t o che in 
cert i casi è s empre necessar io u n nul la osta) di p ro teggere le fonti 
nost re e della magis t ra tura . 

ROGNONI. La ringrazio, Signor Pres idente . 

MACIS. Ringrazio il Ministro pe r la sua precisazione. 
Non mi riferivo pe rò al r appor to (che ol t re tut to non è di nos t ra 

competenza e che non conosc iamo) t ra l 'autori tà mil i tare e l 'autori tà 
giudiziaria, bensì al r appor to con la Commiss ione e a fatti specifici, 
legati alla r ichiesta di quel famoso «quadro» (rei terata in par t icolare 
dal l 'onorevole Zamberlet t i ) , che anche noi v o r r e m m o avere , m a che in 
questa condizione po t rebbe cost i tuire un 'u l t e r io re azione di disinforma
zione. A questa osservazione col legherò ora altri due quesiti che 
in tendo por re . 

Nel p ronunc i a r e il t e rmine «disinformazione», mi sono tornat i alla 
men te gli a rgoment i esposti e l 'oggetto del l ' in tervento e delle d o m a n d e 
del collega Cicciomessere in relazione alle dichiarazioni rese in Com
missione dal capo della Polizia. 

Il capo della Polizia ha qui d ichiara to - lo ha fatto a n c h e davanti 
alla magis t ra tura ordinar ia - che ci t roviamo in presenza di u n at tentato 
terror is t ico (si riferiva ovviamente alla v icenda di Ustica) nel quale 
sono intervenut i (credo di non t radire il pens ie ro del prefetto Parisi) 
Servizi di paesi s t ranier i e che è stato coper to immed ia t amen te dai 
Servizi italiani «deviati». Verrò poi alla ques t ione della cope r tu ra e 
delle deviazioni. Avevo anche delle perplessi tà sul l 'acquisizione di cer te 
deposizioni, m a u n a volta r icevute esse a s s u m o n o c o m u n q u e u n grande 
rilievo. A ques to p u n t o o il Governo, gli organi dello Stato, sono in 
grado di dare con tenu to a quel le dichiarazioni oppu re esse non sono 
al tro che la pie t ra tombale sul caso Ustica. Dire che c ' e rano i Servizi 
deviati, che l 'Aeronautica è in tervenuta pe r u n mal in teso m a perfino 
elogiabile senso di corpo , che si è t ra t ta to di u n at to di t e r ro r i smo e che 
quindi occo r re p r o c e d e r e al l ' indennizzo previsto dalla legge vuol dire 
ch iudere tut ta la vicenda, questo è il pun to . 
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Signor Pres idente , sono p ron to a t o rna re t ra u n a se t t imana in 
questa sede pe r affrontare nuovamen te la quest ione, m a sento il dovere 
di r ivolgere al Ministro de l l ' in te rno del 1980 a lcune d o m a n d e . Di u n 
at to di t e r ro r i smo non ci si p u ò accorgere dopo dieci ann i e tuttavia se 
non ci si è accor t i dieci ann i fa occo r r e fornire oggi delle spiegazioni. 

PRESIDENTE. Il capo della Polizia ha det to che questa cosa non 
poteva sfuggire a chi control lava la si tuazione politico-istituzionale 
del l 'epoca. 

MACIS. Signor Ministro, non voglio par la re pe r forza dell 'opera
zione Gladio, m a sento la necessi tà di r ivolgerle delle d o m a n d e sulle 
cope r tu re e sulle deviazioni. E queste d o m a n d e sento di dovergliele 
po r r e quale Ministro della difesa di oggi e Ministro de l l ' in te rno dell 'e
poca. 

PRESIDENTE. Il Ministro mi fa p resen te che avrebbe bisogno di un 
p o ' di t e m p o pe r r i spondere a tali d o m a n d e . 

MACIS. Gradirei che fosse egli stesso a chiar i re la sua posizione. 

ROGNONI. La mia in ter ruzione si basava su quan to stavo ascol
tando: l 'onorevole Macis ha det to che c'è un profìcuo rappor to di 
col laborazione t ra questa Commiss ione e l 'autori tà giudiziaria m e n t r e 
ad avviso del Gruppo comunis t a - è stata la sua ones tà intel let tuale a 
farglielo evidenziare - non c'è un eccel lente r appor to t ra questa 
Commiss ione e l ' amminis t raz ione mil i tare, un rappor to che va recupe
ra to a l t r iment i il Gruppo comunis ta par t i rebbe con u n a pregiudiziale di 
sospet to nei confronti dei vari documen t i che pe rve r r anno dal l 'ammi
nistrazione mil i tare. Sono asso lu tamente convinto che un lavoro assai 
serio e a rduo , quale quel lo che sta svolgendo la Commiss ione , r ichieda 
un rappor to di fiducia, di col laborazione con l 'autori tà giudiziaria e 
soprat tut to con l ' amminis t raz ione mil i tare. Mi sono pe rmesso di fare 
un ' in te r ruz ione pe rchè , sen tendo che c 'è un rappor to ot t imale t ra 
questa Commiss ione e l 'autori tà giudiziaria e sapendo che c 'è un 
rappor to eccel lente di col laborazione tra amminis t raz ione della difesa e 
autor i tà giudiziaria, mi s e m b r a che sia possibile r ecupe ra re , anche in 
relazione a questo a t teggiamento di r iserva del Gruppo comunis ta , u n 
rappor to di fiducia e di col laborazione. Mi impegnerò anzi affinchè tale 
rappor to di fiducia venga r iprist inato; t ra l 'altro r i tengo che questo sia 
at to dovuto della Amminis t razione nei confronti del Pa r l amento , dato 
che l 'Amministrazione non decide in che rappor t i essere con il Parla
men to . Mi auguro che queste mie paro le possano aver tranquill izzato in 
qua lche m o d o l 'onorevole Macis. 

Per quan to c o n c e r n e le d o m a n d e da lui poste , devo dire innanzi
tut to che na tu ra lmen te quando il 27 giugno si diffuse la notizia della 
caduta del l 'aereo in m a r e tut te le ipotesi venne ro prese in considera
zione. Eravamo in un per iodo di es t rema inquie tudine , e ra la s tagione 
del t e r ror i smo, quindi l ' ipotesi che l 'aereo potesse essere stato colpito 
in seguito ad un 'az ione terror is t ica venne tenu ta in con to . Ricordo b e n e 
che le disposizioni impar t i te da ques to Ministro de l l ' in te rno furono 
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tutte quelle che un Ministro responsabi le det ta a l lo rquando viene 
consumato un delit to. 

E s iamo anco ra qui ad in ter rogarc i sulla strage di Bologna. 
A dire il vero, dopo questa attivazione degli organi di polizia e dei 

servizi su l l ' acce r tamento delle cause , è emersa c o m e prevalente la tesi 
del ced imen to s t rut turale , che è r imasta al cen t ro del dibatt i to civile del 
paese fino a novembre , circa... 

PRESIDENTE. Quando la Commiss ione Blasi ha escluso tale 
ipotesi. 

ROGNONI. In seguito si è affermata l ' ipotesi del messile. Il Go
verno si impegnò nelle sue varie art icolazioni: anco ra oggi h o senti to 
r icordare che l 'autori tà responsabi le del cont ro l lo sugli spazi aerei e ra 
quella mili tare. Quando l ' ipotesi missilistica si è affermata, vale a dire 
alla fine de l l ' anno, l 'a t tenzione si è spostata su al t re Amministrazioni , 
p u r nel quadro della collegialità e della responsabi l i tà c o m u n e del 
Governo. 

Anche al lora si era convint i che fondamenta le sarebbe stato il 
r e cupe ro del relit to ed infatti u n a acce leraz ione della p r o c e d u r a e delle 
iniziative volte a scopr i re le cause del disastro si ebbe p ropr io con il 
r ecupero . 

PRESIDENTE. Avvenuto ot to ann i dopo . 

ROGNONI. La benevolenza e la s impatia dei colleghi mi h a n n o 
fatto r icordare anni di responsabi l i tà di Governo. Aggiungo che , quando 
ero Ministro della giustizia, mi imbat tei - il Pres idente lo sa pe rchè gli 
ho inviato in proposi to u n a let tera - sul p r o b l e m a dei fondi necessar i 
pe r il r ecupe ro del reli t to. Sostenni con forza che essendo stato il 
r ecupe ro disposto dal l 'autor i tà giudiziaria si t rat tava di spese obbligato
rie. Ciò avvenne nel 1986. 

PRESIDENTE. Perchè nei qua t t ro anni p receden t i il suo predeces
sore non fece questo suo stesso rag ionamento . 

ROGNONI. Questo era il quad ro di cara t te re genera le . 
Torno a r ipetere quan to ho det to in relazione alla d o m a n d a 

del l 'onorevole Cicciomessere . Se voi chiedeste la mia opin ione , non 
potrei che dirvi che essa è simile a quel la che o g n u n o di voi ha, magar i 
in m o d o differenziato, r ispetto alle diverse tesi. Mi ch iedo p e r c h è 
p o n i a m o questa rappresentaz ione di scenar i q u a n d o essi non possono 
non essere legati ai fatti: a n d i a m o ad individuare gli scenar i pe r 
r icercare poi i fatti, salvo congedare u n o scenar io q u a n d o non esis tano 
prove che suppor t ino le ipotesi avanzate. Allo stato sono nella stessa 
vostra condizione; anzi, penso che voi dopo un a n n o e più di indagini 
abbiate acquisi to più e lement i informativi di quan to non possa aver 
fatto io nei t re mesi da quando ho assunto la car ica di Ministro della 
difesa. 

Essendo stata interpel lata la mia responsabi l i tà di Ministro dell ' in
te rno del l 'epoca, r ibadisco anco ra u n a volta che quel la sera nessuna 
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ipotesi fu esclusa. Solo in seguito e progress ivamente a lcune tesi 
p rese ro il sopravvento nella op in ione del l 'autor i tà giudiziaria. Quando 
si affermò l 'ipotesi missilistica che compor tava la specifica compe tenza 
di al tre Amministrazioni del Governo, queste si a t t ivarono maggior
men te , anche se con ciò non voglio venir m e n o alla responsabil i tà 
collettiva dei governant i del l 'epoca. 

Questa è la risposta che dovevo al sena tore Macis. Spero che lui e i 
compagn i del suo Gruppo possano r ip rendere fiducia nei confronti 
della nost ra amminis t raz ione . Non c'è un p r ima o un dopo: ci sono 
p rob lemi da chiar i re e fatti o gesti che devono essere intrapresi pe r 
manifestare la mass ima col laborazione t ra la vostra Commiss ione e 
l ' amminis t razione che rappresen to . 

MACIS. Mi a t tengo sempl i cemen te ai fatti così c o m e riportat i dalla 
relazione della Commiss ione , che dà u n giudizio assai ne t to sul com
p o r t a m e n t o del l 'Aeronautica. 

« 

ROGNONI. A proposi to dei limiti della r icognizione predisposta dal 
mio p redecessore e che mi sono impegna to a proseguire , la Commis
sione sa che 22 militari sono stati colpiti da avviso di garanzia e fino a 
quando il giudizio penale non sarà stato comple ta to l ' amminis t raz ione 
non p u ò p r e n d e r e provvediment i amministrat ivi . Del resto, la relazione 
della Commiss ione getta u n o sguardo cri t ico nei confronti dell 'Aero
naut ica alla luce di c o m p o r t a m e n t i attivi ed omissivi che devono essere 
individuati pe rchè le disfunzioni devono essere at t r ibui te ind icando 
n o m e e cognome . Dobbiamo individuare l 'ambito organizzativo nel 
quale queste disfunzioni sono avvenute . 

MACIS. Deve essere ch iaro che noi non sol leci t iamo disposizioni 
amminis t ra t ive di na tu ra discipl inare: noi ch ied iamo misure poli t iche. 
A noi interessa che vengano assunti provvediment i che impediscano il 
r ipetersi di situazioni simili. Che a questi provvediment i seguano delle 
sanzioni disciplinari penso sarà doveroso, m a solo q u a n d o ci sa ranno le 
condizioni pe r farlo. 

Il Ministro ha fatto u n a p a n o r a m i c a sulle ipotesi avanzate nel 1980. 
Ora, non chiedo la paro la pe r p o r r e d o m a n d e specifiche, m a voglio solo 
r i cordare che c'è stato un m o m e n t o in cui si è avuta la certezza che si 
t rat tasse di a t tenta to e mi s embr a che anche a l l ' epoca l 'onorevole 
Rognoni fosse Ministro de l l ' in terno. Le chiedo pe r t an to di documen
tarsi in relazione a quel pe r iodo e ch iedo al Pres idente di fissare un 
a p p u n t a m e n t o con il Ministro pe r d iscutere del p r o b l e m a delle devia
zioni dei Servizi. 

PRESIDENTE. Vorrei cogliere la disponibil i tà d imostra taci dal 
minis t ro Rognoni pe r prospe t ta re u n incon t ro pross imo. Pu r t roppo in 
questo m o m e n t o vari p rob lemi si s tanno in t recc iando nel le mate r ie di 
nos t ra competenza e quindi a v r e m m o bisogno che lei ci assicurasse la 
sua presenza sia pe r il caso Moro (visto il r i t rovamento delle le t tere in 
via Monte Nevoso e le varie p r o c e d u r e che occo r r e r à seguire) , sia p e r 
quan to c o n c e r n e le car te del Sid deviato o Gladio, che dir si voglia. 
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Natura lmente , nel fissare al più pres to un incont ro , t e r r e m o con to dei 
suoi impegni . 

BOSCO. Dovrei r ivolgere u n a d o m a n d a al s ignor Ministro. 

PRESIDENTE. Lei non si iscrive e poi ch iede di par la re . C o m u n q u e 
mi dica. Avevo avvertito che quel lo del sena tore Macis era l 'ul t imo 
intervento. 

BOSCO. È mezz 'ora che ho chiesto di par la re . 

PRESIDENTE. Pe rchè non si e ra iscritto pr ima? 

BOSCO. Rinuncio a par la re . 

PRESIDENTE. Ma abbia pazienza! 

BOSCO. Avevo det to già da mezz 'ora che in tendevo par lare . 

PRESIDENTE. C'è il vice Pres idente che segna il n o m e di co loro 
che in tendono intervenire . Avevamo chiuso quel l ' e lenco q u a n d o ave
vamo annunc ia to la fine della discussione. 

BOSCO. Nessuno l 'ha annunc ia ta . 

PRESIDENTE. Va bene , al lora chieda la paro la che le sarà data. 

BOSCO. Ma io l 'ho chiesta. C o m u n q u e , se mi dà la paro la in questo 
modo , non posso prender la . Par le rò la p ross ima volta. 

PRESIDENTE. Le iscrizioni le raccoglie il vice Pres idente , non 
voglio ent rarc i io. Il foglio era chiuso. 

BOSCO. Il vice Pres idente se ne è anda to : n o n potevo chiedergli la 
parola. 

PRESIDENTE. Poiché sono stati esaurit i gli a rgoment i a l l 'ordine 
del g iorno, d ichiaro chiusa la seduta. 

La seduta termina alle ore 14,45. 


